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InMrrion! di «rvisl Inquartala "a eDi»* aili* ìinoappt- lacrima 

- pubbllcazloue, oétit. a® per i "ti. fcssÌTe. La linea r-irù. compo-
iBta di 35 lettera, fli^nfì iiìtarptoj^ioai, -V«zi iv. carattoro cìftestiuo. 
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.,. .T^ '̂̂ Tiquiìli sul.nostro passato, fiduuiosi r e l f avvenire^ ci presentiamo anche quest 'anno, ai loitoH'Cól viH'o desidèrio d v ^ h n - ' 
tenerci la. loro ^benevo]oyls{a^e. coir ardente proposito •ai'fere del nostra moglio per mer i t a r l a / ' ' • ' • ' - ' \ . 

Quasi- irò Jiistri d i 'v i t a sbrio'già iiti':'òttimar«òcomai|ida^^^ pel l^ìoi'iitilc iSì F a d p v a , il quale; nella costanza^..dei j i m -
cìpii 'da-easorpvo^tlgnati, nella fedeltà iiicfplleliile alla '^tia 'vècchia bandiera, trovò fi'no adesso i..titolì più forti, aJ'ptt]ÌbÌ\co,àp_? 
jjoggio 

A \ J H 

,.:::• IMI « [ 1 1 i!,m(i!j : 
; J.aiprn^jli di Tienna contengono 1 . pEL:;COLLBG]dl)I QSTIGLJA 
particolari di un fatto, del quale ab- i ' ^.L::--—_-
Marno parlato nel.numeri precedenti, . J'^TJ]'']? ^^^-^^''Gtìz^ftfa ài Man-
" i - A * - •* L ^ova la lettera ge^uaote : ma su (jni ci e forza ritornare, pw ; .,, ,, ^, ^ 
1 •-'• ^ , . . , , ' . . ]'i<, E lettor il' essersene molto prpoccupata r opimo- : , , „,„ , „ , ,, , ,, , , , . ,,,. , . Mentre riconoFcr) daUo ze o (h amici • ne,.pubblica nelìMmpero austro-un-^ - , i . • , . , . ; , ; , > --r ' \ > •,, . *̂  . -, . canssim , e non da mie meriti, l'alto 

; garico, ;e percliè P impressione derir' — • ' . . + . 
•Vaiane» si manticno ancora viva, né 

così 

sente anche; pi^ forte 
le. mutate cÌFCoataiize 

liin- o.'i'' ' 'ut^ 
. :„ . j !.'iHl*': ' 

richiiedono. .,.,, ,,,., ,̂ „. „, _ 
[•^m f acmnioprònicss larghe, che ci_ fossopoì dìf!ici|e di man tene re / , 

Tuttavia, sicuri .del concorso di amici vnlenti per ingegno e per doiirimi, non che distinti per posizione sociale^s promet­
t iamo che/ i lmostro Giornale. giUvfanta^ffrerà ^grandemente déHà'loro colJahorazioiie, mercè la quale alétìhiàrgotóenti, che fi­
nora potevano, parer trascurati; iavralino in queste colorine ampio e competente sviluppo. ,^ ' '' •'̂ '̂ •' ' ' •'•' ' ' 

. T)'altra pyrte, la-Direaione, facendosi carico di giusti desideriì,, porterà jielìa compilazione,' nell'Ordine déll^ materie, non 
clìe lieU'oPàwb' di-diàiVibuzione, quei ca^nbÌMmenti ritenuti più opportuni per la sollecita e regolare partecipazione dello notizie. 

A tal fine il f^ lmi i i l e di l ' i i tWr i continuerà, come in passato, a puLLIicare due edizioni, avep,4,9 ,p.'erò. speciale'riguardo^ 
nella 

onore di essere ogî i portato ÌQ: bal-
, 1, . (1. 5 1 1 lottaspio nelOonegio'di'Ostlgliii, stìiitoi' sembra che dtjbba eoii tosto, cessare. ., , KUA r i,^ • Z.i i»-/• • ' -ir •.• li 1 .1 • , - il-dtjbito di aprirgli ora l'animo mo. : ypgìiamo alludere , alla pericolosa 

dichiarazioiie del deputato SchSnfìror 
in nna delle ultime sedute della Ga* 
meî a, ove disse che le popolazioni te-

. ' Entrando nuovo nella vita politica, : 
io,elevo dichiarare anzitutto che mi 
presento senza prevenziòriì'come senza 

• prcgiudizii: non ho idolatrie né ri-

. rispettiva'c'tìmpa'rS'a di cisscuiia/di. èsse, ai lottori di citt^ e &• quelli delle'pròViricie. , ' ,;' . , 
JnveHeiìdoi 'ordine attuale delle due edizioni, la «Wma. del O i o n t a l c M ìHulÒva sarà quella dolla Sf;ra,. 

1 5 ' 

della matiina, " 
e la sesonda (jxidla 

i> 

deschedel impero anelavano alla lore ^^^^,^,,,^^^,^ , „ , „,,,^.^^^ ^. 
.unjpne colla . a e r i n a . . . : ^̂  r maggiori, libertà e quelle provvidenze 

Queste parole del deputato suscita- economiche ck. .o.o richieste dalia 
lano nella Oaroera nn vero tumulto, „,„„^,vii««*„ ^X.-UK i ^̂ '̂ '̂ '̂̂  "»"» 
r*̂  . . . j 1 1. pregrtdiente.civiHa, la nnale onesta-•e, come abbiamo veduto, banno .prò- ^^.r+o «.i„« « uv \i. n. , " J , . : i : _.:.i:-':,:i, L_!, ....,,.,! me^te ,esige e> libfrtà nell'ordine e 

progvce5o senza licenza.^^ 
Il raggiujsgimenio dì questo fine 

non è, effijtto ,di una ; corsa sfrenata, 
ma di un lavoio the sì.bvoige lento, 
coDtiipî P j.t^nto qhe non puó-^essere 
conseguilo uè da chi.,si arresta, uè 
da-chi precipita o disvia. 

Ho arpJtnìratp. a^sai la schietta con­
dotta e Taito coraggioso e patriottico 

Tocato anche nelle nrovincio delle dì-
^mtìstràzioni di protestai che la stampa 
uiBciosa di .VieQua BÌ: vitretto a ri-
produrre-

•'. Ma la cosa non è finita quK 
. • Eecbbauer, presidente della Camera, 
ili una seduta del giorno suGcessivo, 
àyendo datò lett'tìrh di quelle prote-

:Ste^-il depurato Stbò^erer accuep, 
per questo alto, il pre.̂ idfnte di offe- di , Benedetto Cairolì, 

venire un ma le.e un ilovcre inde'': 
gratula^ìoni^^^ contegno,,esllc^/^ìfl^^Vt' degli uomini di.Staìo. 
[dichiarava di par.tecipiire.8llefiuei!lee< \.. EletloriM,. 

si trovi • alla^Jjd^tji i n ternpo giungerò iillo varie cjesiiTiazioiìi contemporaiieamtìn^^ prima, diqualujiqufì .altTo.eiprnVì'^; \ 

' , . ^ T - 1 •'.•.: 

< ^ quésto scopò l'edizióne del nììittino, varierà dalla precf'dente per le ultime no;;^!^,^ corrispondenze giunte eoi po^.ale di 
^ m à delta sér̂^̂^̂^̂^ ' ' . - > ^ . . - .- .. >r. ìspàocì della nòtteTper le date ^infine dei giornali di Venezia-

' i • .,;0.- V A ' . ^ ^ ' 

* 

;f)rìuli-Triostery Jenna. 
:)}r Pe rd io i suoi ìettori aiano-Jrontameiì| |^-à' 'giorno degli avvenimenti, di speciale importanza, il fìioi-nalédrPàdova, "oltre 

la-,corrispondenza quotidiana da poma, si /procurerà teiefframmi particolan. edì> infouoiazionr att inte 'ad; dtfi i i ia ' tento/; ,,, ' .̂  /„^, 
' Allo arti, allo Ietterò,''alle scienze il nostro giornale farà la parte do lu te in ' uba' citt^, come,'ì^adova, dove gli studj si 

tengono ili ' altisàimo'pregio; ""Z::-. '̂•.̂ ^ • ''\\''. '''' ' '. '., |-.*'—"• •• -' •- ••'•>.-••-' 
^!^'']Non appena terminato il romanzo in corso, cercheremo d ' interessare ' i , Ie t tqr i dell'Appendice con altre prej^evoli pubWica-

juioni, piirto originali nostro italiane, parte tradotte, di autori celebrati duella letteratura,, francese,.lieti frattanto di annunziare 'uh 
lavoro originale, intitolato 

p, jNoh vi è dubbio che le dichiara­
zioni cii Sch<ìnere:f. hanno un signt-
tficato'.^che oltrepasEa i confini della 
.-rèsjionsabilità individuale.di quel de­
putato, in canina del cammino: che ìe 
ide^ della gran patria tedesca fecero 
dal Ig66'4'̂ '̂ ppVfr,a.le;popo]3zioni ger-
Hiainche dell'imparo degli Asbuygc; 

- t SeAPOLQ ; ̂  

f .. 

i 

dell'egregio professore P I E T R O ZANIBONI. ^ - /^ , : • 
' Baremo in seguito, tradotti dal nostro amico e collaboratore A. PRADl^lLETTO, i RACCONTI 
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(La grande Brétèclie) i 
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' I,a tènìpesta sv^utata da questo in- | . Umio upmê  oon.yi.^ nuovo, per-
, c|dente &ì pi|;i, pìù/pref^^.imagìnare ! « ^W «ii Were nato fra voi,. 

cho *]cBi>rlxr*iro '̂ ai ai<»<̂  olao l? 4>5»o. n* ^ a-àUióuaW rui-gia ÓuorstO det yo* 
eia giunto alla Corte, prodqceudovi.UÀ' stro; voto tome cODsifilìere provin-
senso d! amarezza e d'iiuiuictuiline, ii^jaie ^ ^ . 

Per mia parto coQogco voi quasi 
tutti/ agi icqltori, artigiani, proprie" 
tari; e uon.jjgRpr̂ ^̂ ^̂  ypstrl, ì̂isoguL 
:\ Dirvi ora ctìé sapò per appoggiare ,[ 
4 vostri desideri! e Io vostre doraan-
de, sia rielì'ottenere lin mÌBlioramento 
nppli scoli puliblicì, sì?, nel propugnare 
tina via di coniiunìcazioiie secondo i 

^iiuovì dettati della scienza, sia per 
mantenere ì continuali provvedimenti 
e la generale sisteniaziono della no-
;fitrìi'frónfe arginale, mi pare inutile: 
lo feci altra volta e con esito fortu-
nato: bQn lo farei nuovamente e con 
maggiore competenza à i3èbìto digra-
titudmo per il mant-ato 
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lentraml)! capolavori 
Daremo pure : 

E 
' ' (Alberto ^avarus) 

di ONORATO BALZAC, i quali ebbero ed hanno ancora enorra'o successo in Francia. 

•_ 1 

I • 

• Eu detto eie il suicidio è conta­
gioso, ma pare che non lo aia meno 
il regicidio, poiché ormai jion vi è 
quafci È̂ ovrano in Europa che la mano 
di vm assassino non albia preso dì 
mira. Un dispaccio da Oópcniighen 
pària infatti dell'arresto di un bet-
tòliere por minaccìe dì voler ucciilere 
U Re- Bisógna-dire che il guasto so­
ciale sìa heu profondo, se perfino U 
mite popolazione di Danimarca co­
minciò a subire Tinflusso di cosi ne­
fande dottrine. 

che vi pia-

1 ' . - ' 
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IL mr UHM E M ' CONTESSA DIMONRION 
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tu t t i due di FEDERICO SOULIÉ. uno fra i più amabili romanzieri francesi. . , "/_ ./ ; l ; / ' - ' ; 
Anche quést'ijhho, mercè accordi presi colla Ditta Fratelli Trevos di Milano, siamo in caso di. offrire qualche vantaggio non 

t r a s c u r a b U e a r nostri,'aljbpnàtil \ , • / '' • 
/" Quelli che pa^Jieranno l'abbonamento anticipato di un anno al G i o r n a l e {Il .ra«loya, e vogliano nello stesso tempo- asso­

ciarsi a i r nilistì'ìtMOiie 8taliiiiij| antecipandone pure T importo annuale, sì procureranno col nostro mezzo questa pregevolis-i 
s ima pubblicazione por il presso ridotto dì I t . "Lire 2 0 , ^ in luogo di 25 suo costo originale.' 

Offriamo inoltri^ in: dono, agii abbonati di un anno, che pagano anticipatamente. Tannata 1878 dell' 
I ^ 

Manuale degli.interessi dì Padova ^ Provincia ; e di cui uscirà in brève, U,volume pel 'Mgs:^*2S5»^^B^ , 
Abbian>o frattanto lusinga che i lettori, facendo buon viso alltì nostre premure, vogliano conservarci quella benevolenza e 

quel la 's t ima, di cui tanto ci onoriamo. • .,. , _ , .'•'.-. ' 
,. Padova, digembreLlSTS, ,. ' ' 

j f 

M 

P a r . quelli che si associano airjIlHfiilìjsi^iOìie ItiiSlaiia od al i ì iwnia le d i P a d o v a per 1* annata pagandone anticipata­
mente l ' i inpoiio ,, \ : -• . •• • • ' • • ;••• .•• "̂  -• - .^,r«^^ 

Senza riLLXjSTRAZIQNE ITALIANA 
Anno R Anno Sem, 

Con r iLLUSTRAZTONE ITALIANA 

^4 

ì 

Padova «ir Ufficio 
» a doinìcììio 

..3Pel Regno . . . 

L. 38 

44 

Padova all' Ufflolo 
» a domicilio 

Pel Regno . . • ''il 

h. 18 
11,50 
12,m 

Trìm> 

6,50 

Si annunziano dne matrimoni prìn-
cipescbì, ai 'Qiit̂ Iì non devono essere 
pstranfi i calcoli della politica. 
^ XJB% iuranto d| Spagna sposa il prl-
jnogenito de! Principe dì loinvillq; 
questa unione, •Stringendo ancor più 
fra Ìproidj|€f.jrftmi della Casa borbo--
nica, non fa che continuare le tradi­
zioni di quella politica, chPj vivente 
i-Uifìl Filippo, venne inaugurata coi 
famosi maUinicni spagnuoli, dai quali 
per poco non derÌTÒ fino d'allora una 
seria complicazione in Europa. 
, Un'altra importante alleanza di fa­
miglia sarebbe quella di cui parla 
V UniverSf tra il Pripcipe ereditario 
d'Austria e la Pripcipessa Matilde ni­
pote del î e di Sassonia. 
. Si.pret^ude cJie al di d'oggi, collo 

. massime di diritto pubblico, che hanno 
fatto tanto cammino,! matrimom fra 
le Case Principesche non abbiano più 
alc'y na influenza,Pei èJecanccdlene dei 
vari Governi non sono della ateRsa opi­
nion?, altrimenti nou si vodrebbero 
tanti armeggi per cercare la sposa di 
qualche Principe da una parte piut­
tosto che dalifaltra. ), ' , 

per 
celfî è cònfèfirMi-

Ma di ciò che v! debbo acceì̂ fcare 
si è, che propugnerei ogni economia^ 
la 4^alP, assicurato il pareggio, ci 
permettesse di scemare quelle gra­
vezze che colpiscono pili davvicino le 
classi itidigeflii, ed anco propugnerei 
la perequazione fondiaria, invano fin 
qui dfjisideràta." 
. Debbo aggiungere ancora'che so­
sterrai tutte le idee dì libertà nel­
l'ambito dello Statuto ed una savia 
estensione del diritto elettpi'àle, che 
sono portentoso prodotto di quelU de-
mocî aKia (ihe è entrata si potente­
mente nella vita dei popoli, la quale 
deve'essere saggiamente da noi asse­
condata e diretta per Bon esigere poi 
dà essa iniconsultamente travolti nel­
l'anarchia. 

Ed ora vi chièdo confidente il vo-
stro voto, sentendomi sicuro di-potere 
energicamente e lealmente eseguire 
il mandato, il quale I a me non im­
pórrà fatica, et^stnio perfettamente 
confòrilie a quei principii ohe'da gio­
vane sostenni coma' soldato 0 che Sa­
ranno sempre la mia divisa : ta li" 
lérià ed il progresso neW órdine^ 

Otìlla più alta considerazìsna e gra­
titudine, 

•Mantova^ $3 dicembre 1878. 
• \- Obb."'" e dev,"'" vòstro 

CESARE MENGHINI 

^ • ^ z , ^ 

•1!S:--

La Qa.%zet(a di Mantova aetompa-
gna questa lettera colle s*ìgueml con-

/Sitiertìzioui alle quali ci a^^ociamo: 

n^r 
ì 

i 

'^m 



. vf^^-^ 

I 

^ , - .1 
In ' - . 

•• . - -> J^ ^ ; 
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modeste, pitrÌqtticheÀ;chIare. 
?HDre3S0 nella lettera del caT., 

t e 
idee espresse 
Cesare Menghlnl agli ètetto^^ ĵtfi Os(i 
glia giustifloano ann)f^mente-ìà\fi.iii-
cia, che in lui ha'riposta la maggio-, 
ranza età essi raccolta sul sud uom^ 
nella prima Tot8zlpno^,.J 

il oav. Cesare ìkienghìsl offro tutto 
il suo passato a éaranàst^dellà^^ró-
mease che fa "ai propri elettori con 
parole che, sorte spontaneamanta dal 
cuore, non racchiudono rflstrizioal 
raentaU, lienatórl celati odi equivoci 
di W t a . Egli non ha nulla da na-
saoailQve, lffip<!rcioJchè le sue azioni 
tanto nella vita privata, quanto nella 
pubblica, furono costantemente dalla 
opinione di tutti giudicata oneste, 
buone e liberali, 

Conscio dei veri interessi locali dal 
Collegio che lo vuole Uomiaaro a suo 
deputato, il cav. Cesare MenghinV non 
si perde in fatue accuse, né in frasi 
sonore per dimostrare: «che deve es-
sora il portato delle ìs^itU|;Ìoni seria-
monte UbavaU e democratiche ciueìlb 
di innalzare le classi derelitte, assi­
curando loro an continuato e più re ' 
tribuito lavoro, non che l' mozzi per 
elevarne la méntQ e nobilitarne 'il 
cuoi?e.»i : : il - - ^ 

Per risolvere in mo.Io stabile e si- ' 
curo queato difficile problèma, che dfl 
secoli agita l'intiera,umanità, il Men-
ghioì.trova ìiiveco i mezai in'an pv&i 
gresso lento, ma contìnuo, incessante, ' 
delie nostre libere istituzionli-"M-

Egli sa che, per pòrgere durevole 
aiuto ai prolètaril dèlie nostrecam-
pagne, è ragstieH che rin* ràppl-esen-
tante al Parlamento urgentemente' 
reclami la 'sollecita perequazione del-"' 
l'imposta fondiaria, che in'Lombar­
dia è assai più grave che nelle altre 
Provincie del regno. E^sa in véro uc'^ 
cide fino dal suo nascere il' fermo pro­
posito dei possidenti dalla nostra ter-' 
re, i quali, vedendo da Vicinò tè' ini-
serie .del contadinoV Torrebbaro' con 
generoso slancio alleviarlo, ma vi ti'o--
Tano un ostàcolo nella ristretta loro' 

L J 

condizione economioa. ', ' , 
Il cav. Menghiui, accennando, come 

fa,' al bisogno della perequazione fon­
diaria, sèate'Chail nodo deJJa que­
stione sociale in Italia è por gran par- ' 
te in esèbcom^rèsòV'b'allo St'àWwtla 
direttamente si, può oggi richiedere 
che'aiuti la soluzione del ^rave pro­
blema, ma. mifin'dn là sua hondly^inne, 
finanziaria sarà stabilmente prospera, 
esso'potrà por maàb'a granii la:vorl 
di pubblico interesse, 1 quali riusòi-, 
rannb'% vantaggio delle classi lavo-' 
ratrlcì\ e dal canto loro i proprietari 
agricoli, Bò'liòvati' dall'enorme peap, 
delie imposte, avranno mezzi maggiori 
ria impiegare" liolla coltivazioòe del 
propri poderi è nel , migliorapaento 
djlle porti dei contadini.^ ' '" .., 

Queste idee pratiche ed, oneste e-
spressé in una sola frase dal cav., pe­
sare Merighini, non nascondono se­
condi nni.'^ma bensì appalesano in, 
luì W studiò serio e costante fiotto 
neiresaminarela,condizioni della po­
polazione a g r S a del paese, cheJo 
•vuole eleggere a proprio depu^^p. 

lì cav. Cesare Menghiaì può aspet­
tare quindi con animo lieto e sereno 
il verdetto, pli^.,.ToM.P':Pfl^p>^S^ ^ .̂ 
maggioranza degli elettori del Collegio 
di Ostiglia nella prossima riunione, 
perchè esso non potrà riuscire av-
yerso allo idee di colui, che da buon 
soliato e da cittadino onesto le pro­
clama aHamante e pel eplo, amore 
della patria; 

«La:Camera aUvu^mp Hprendtère 
la,(ua iàmà pfoimm- / .,-̂ 1 

« Le parMj sono Inveì^tte, e noi à-
spettiamo sereni "chi rfìtek per l 'ul-

i.l'iopus î̂  j^^B. pe>r\nmimm 
jG àfeguonti tre'part)le iJ!=^ la libertà. 

, - , . V ] ? * -
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NOTIZIE ITALIANE 
T L V ^ U X ^ t 

ROMA, 26. —> La Riforma smon-
tiéco che esista uria stretta solidarietà 
tra Crìspi e Taituale ammiQi^tra^ionOy. 
e ghuHca debolo e iucevto ii program-
ma dell'onor, Depretlé. L'onor. Ori-
spi, aggiunge, appoggerà 1* attuale I ì̂̂ ^ 
tiistoro flachè ê sao si mostrerà dispo­
sto ad applicare il programma della 
ministra, Gonservaado l'indipendenza' 
di giudizio 0 una benevola aspettativa. 

— Il Presidente dei ministri ìia chia­
mato l'ouor. Luzzattt pdr rimediare 
agli errori deU*ouor/ Saìsmìt Doda 
nenetràttatì^Gcoiilhèrclalì con l'Im­
pero austro-ungarico. .' "• 

GENOVA, 26. — Il Ca/farù annun­
zia che sài vapore Roma, dèlia, com­
pagnia Rabattino, il quale, salVò-tóasr 
imprevisti arriverà a Genova Jà se-

jConda festa di Natale^ trovasi imbar­
cato, il professore Beccari, redtìoa da 
Sum-itra» ove gli fu dato compiere unâ  

^felicissima tìsploì^azlon^ scientifica/^' ' 
' liVegregio viaggiatore'porta con Eh 
Tio ricco correrlo di collezioni 200Ì0-
gìche'G botaniche, le prim't* tìéll'è quali ' 
^verranno ad arrieohire il nòatrO OivìtàS ' 

M u s e o - • ' • ' '•'''-' •• • •'' '••••' "• 

Giunsero già da Firenze alcutìi carl^ 
e dotti amici del Beocari, per sàla^ 
tarlo all'arrivo, e fra questi il pro­
fessore GiglioH dell'Istituto superióre' 
,di quella città, il chiaro autore del^ 
[Viaggio deìia Magenta. 

" t ! ! ! ? - ^ ^ ^ ' ^ ' " ^g^!^£ig:?^ft™^g!^!f™^ 
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NOTIZIE ESTEKE 

r.^-'i 

l ua s i n i s t r a e s t r e m a . 
. K ' -L 

A-lcnni fra i più iniluenti deputati, 
che appartengono alla Estrema. iS/? 
n^s/ra parlamentare, hanno pubbli­
cato per le stampe in elegante opu­
scolo jLl discqrso pronunciato dall'onoT 
revole Agostino Bertani nella tornata 
del 10 dicembre corrente.-

Il (ìiscorao, dell' onorevole r^ppre -, 
sentante dì Rimini, che caratterizzò 
quella seduta in modo da eooferlrle 
un posto distinta neiifii^lii parlamen­
tari d'Italia, è fatto seguire dalle 
sognenti accentuatissime frasi; 

«41 Ministero, difendendo valorosa-
mouta la libertà, fa riprovato il dì 
I l dicembre da una maggioranza di 
74 voti. 

« Il di 13 il Re licenziò il Ministero 
Cairoli, che contava la maggioranza 
nella Sinistra. • • • •• 

« Oli success© Bapretìs, rappresen­
tante, con 20 individui, uno dei quat­
tro-gruppi dissidenti; 

, FRANGIA, 24:- '^ il/OM>^nrt^ Òrfi'-
picl pubblica là legge che porta ,la 
decretazione del bilancio , generale 
-delle spese per l'esercizio'1^9, n^ìfa' 
,cifra dì presso a 3 miliardi. B la più' 
alta cifra di bilancio fra Quelli di tutto' 
il mondo.'Il solo ministero'dèlia gu'ék*-"' 
ra, per le sue spese ordinarie, assorbe 
oltre 500 milioni affraacUiV ^ ' ' ' ' 

— zu.f^ esina aa t'atigl: ' 
Il conte dì Baùs t / ambasciatore 

.d'Austria a Parigi è partito leirl sem 
per Yionna. ''^ '^ ' -̂  ' '" 
. INGÌnLTEKRÀ;2i. — ;ifl 
terra è caduta uaa gran quantità di 
neve senza poro recar gravi daonì^; 
ftia le notìzia ch3 giungono dalla s\o-
zia sono vorara^hte desolanti. SiccJ*, 
me sono irapeciìti i trasporti i! com-' 
hustìbile è in alcuni luoghi carisatmo, 
rDieci treni di pas39ggieri sulle fer­
rovie Caiìdoiiî iî ;̂ © Great Northern 
sono stati blo'jcati dalla neve che in 

-• un punto della vìa era alta quanto il 
tubo della vajioriora. I passeggeri Ai 
due treni hanno dovuto passare una 
notte nelle oarrpzze- ri . • 

— 25. — Nei pritai giorni del 1879 
un banchetto colossale popolare sarà 
Av^\,6yU^\VAgricuU^r Hatl^ a LoifdraV' 
in ORore del,8ig. Gladstpnp.I'^ tavola 
sarà di diecimila copirti. La so.qerlr 
^ìQì^Q ò. di, cinque spgiljni attesta. .Vi 
saranno circa ^trecsato tavole tanto 
nel centro che nelle giillerìe dell'im­
menso edificio. Sarà la dimostrazione 
più gigantesca che sìa mai stata fatta 
in favore di un uomo di 'Stato i o - ' 
gltìse. 

GERMANIA, 24, — La ^flToeMtóc 
Zèituno ha 'dà Barliao ; « l a nòfniaa 
dei diversi ministrl^^lteri prèsso'il 
governo rumeno fu sottopoatardai Con-
grosso di Berlino alla còàfli '̂fdrie ch^ ' 
in Ruraenia, fossero equlpàbaitè''t'utie 
ìe confessioni. Le recenti votazioni 
della Camera rumena, fanno preve­
dere che quasta facqendvsarà prèsto 
regolata e si crede che II ministro ' 
tedesco a Bucarest sarà il" signor v,* 
J^smund, già console gehéi'àle e a«' 

gente diplomatico in fegitto-' ''̂  '̂  ' 
-— La Frankfurter ZéihMg aijnun-

zia che sei stadeati aivrehbero'próVQ-' 
cato in duello un capitano della guar­
nigione di Wurzbur^ò^ perchè avrab-

esWfeSSJdiif ite! deputaìio càVàHero 
SflitóJ^tìersr/ 

e rappresentanze comualM^dt Hu-
cbnèrwasaer, Se bastia nsberg e Car-' 
litz'^a?Uh|^ràroQo una ^ìftàrgicé protei 
sta còati^^e parole proaunzlàte dal 
deputatofflhanzi al Psejjamonto^. Sì 
stanno ozonizzando altre manifesta­
zioni analoghe. 

Anche il comitato del club politico 
tedesco di E^er protestò vivatoénto 
contro il discorso del deputato Sùhò-
nerer. — 

SVIZZERA» 23. -^ Leggesl nel D. 
M. Siaiti Sappiamo da foiito bene 
informati che tutte le notìzie di re -
clami faUi dalle poten?,^ estere , e 
sptìcialm#t0 dalia spagaa e dalia 
Germania, al Governo federalo sviz­
zero rispÈitto al diritto d'asilo, sono 
infon^aie.. Si creda di essere sulle 
tracce dì chi ha sparse quMle voci. 
Pare che sieno stai^ ispirate zXVEpOGa 
dal ministro franose a Madrid, conte 
Óhaudor^y il quale tempo ad^Uetro 
rappresentava la Francia a Berna. 

f ' — Secondo il Bundf la faccenda 
àeiVÀvant-Qarde sarà affiliata ad un 
giudice Mrùttòró è '^^aindl portata 
dinanzi alja gâ p̂ fìra d â̂ ĉusa del tri-
liunaie federale da un proouratore 

'^federale 9 ^ùalm^nte sarà (j^aaurita 

dalla Corte d'ÀssiséV - •' ; - . , 
: UkkmWri-ì^eà^Bineiìv. lìèut-

éche Zeitung ^ch ,̂ il giorno 20 nel 
dibattimento'delia Scupcina a NiscU 
poco mancò elio non si degenerasse 

^ih''ilba' ii^W ^dithostt-aztóae contro^ 
: V A-uatria-Ungherla. Tratta vasi ' di a^-J 
provare l'Indirizzo di risposta al 'di-

iscorso del Trono, l'opposizione insi­
stette forte perchèifp^aQJ^ssulutamen-
te accettato uu pasio secondo il quale 
"la Serbia non si terrebbe sodisfatta 
finoa che nqn.levoiuasero incorporate 
le duo provillòle^deVla Bosnia e della 
Erzegovina. PòaÒ mancò perchà'l'óp-
ppsizi'ine l'avesse •vinta; ma i mioi-
«iri Ristìc e Miìojkovìcs presero la 
pàròìft e dopo lungtie ed' assennate 
considerazioni riuscirono di far in­
tendere la ragipae 41 p:»rtHo' oppoàr-;^ 
tore bramosi) di!ftunésaioni. Il passò' 
rel_atiyo |gj^|;aQ,()e)latp daU'iridirizxo, 
nmitandosi' ^uestgi.ji- rlngraziaref il, 
Principe per quanto fece pel bane 
dóHa nazione. , ••• • : , 

'• a l i Btottìiiòrii rù»5Ì, ì^ùiropa 'óA'Àsti^ 

cÒ8tr!»it£idi->recaUtQ a ^Filadelflà- pai?-* 
tirono,:Ji20 q.oll$ liiurme ma aenìsi. 
armamento. Avevano a bordj d^l ca^ 
"pitanî  americani ppjaese fossero navi 
americane, ed ì loro fogli di via ac­
cennavano alla destinazione di Sitk^ 
ed Alaéjcà'J Ma itì alto fiàara'praiidd-
ranno il comando delle navi dei ca-

^ • 

pìtani ftìsS^^i qUali ad<3Sso si trovano 
^a:l̂ offlQ.9pin© passeggeri-1:^0steamer 
rttsso, Africa^ partirà pure fra breve, 
ed a gennaio ne sarà pronto un altro. 

^ \ i 

compromessa la BUBjsistenza di questa; 
e ciò a giudizio della Commissione 
edilizia. J ' • ^ 

Ohe re^ta ^ifare^ > ^̂ .̂  
Rendere Topera completa coll'aé-; 

qulsto ed abbattimento della casa Bp^ 
"iol"- No(^è,,uó graa,v,?^^.lS 1 ^ 
della spesa, e sarebbe un grau che nei 
rapporti BconomìoX ed edili;;). Ohi co­
nosce la località non' fa fatica a coa-
vlncer^pne.' _ ̂ . '••._ -ì 

È questo il hWiO ì 
0 gettare danari e molti a j^ohu -

staro solidamente la casa Bonioìo che 
pericolerebbe colla ormai inciòmia'-
cìata doruolizione delia casa I^icliieil, 
0 spf]>ndornfì pochi più nell'acquisto 
di essa e nella demolizione, comple­
tando un*opera di utilità o dec^o. 

Io non dubito nel votare per questo 
secondo partito, e vìeppià facilmente 
ora che la Cammisaiona dì stralcio 
del fóndo territoriale ha liquidato uri 
oetto importo al Comune per presta­
zioni militari, che potrebbe ih parte 
estero impiegato in qu^U'acquisto-

Lo si farà ? lo desidero e lo spijro. 

* • - ^ - H _ ^ _ . ^ ^ T - ^ " 
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CfiONACA DELLfi PROVinCIft 
'- • Monselice, 25 dicembre 1878^ 
\ IL tronco largo di via cU^ dalla casa 
del Comune mena alla Torre del Rea-
gò per ìndi ristrettasi condurre alla 
Stazione della ferrovia, nual tronco 
insomma che impropriamente si chia­
ma la Piazza di Monselice, in conse­
guenza di uno sviluppo oRnor cre­
scente dei settimanali mercati, divenne 
aiigusto ai bisogni, e cofldusse la Rap­
presentanza del Comune ad acquistare 
tre case (o per dir piii proprio tre 
catapecchie)" àlEo' scopo dì d;àmoHrIe 
ed aggiungere l'area ibro in amplia-' 
meato dello spailo destinato ai mer­
cati- Fu invero saggio divisamonto 
che ha'incontrato il favore del pùb­
blico, il quale ha as^^ìstlto con com-
|)iacenza alla: ìnti^apresa' delle dem'o-
li;^Ìonl. .Né soltanto la cittadinanza Si ' 
bqmpiaque di quell'opcsra di distra­
tone , ma le case stesse si affrettàtoho^ 
a |compierla, perchè mal pazienti di 
far scomparire la loro indecente esì-

'^ènza, una d'esse una bella sera franò 
in; parte dando un romorosissìmo ad­
dio a quo' luoghi da qualcho secolo 
rattristati coli'orrido suo. Vadino in 
^actì quelle tre caso; esse non lasciano 
alcun sotJdi fdcento rìcorJo delia loro 

bq lodata la condotta del Soldato i r ! esistenza. 
quale ha ucciso lo studente Sickeni * 

AUSTRrA-UNGtHÉRfA, 2S4. U: j&a 
I vedere che per esse soltanto, Io scopo 

TQ.ge$poHt reca la notizia che il htibVo' | niìn è raggiunto, e pbe l'opera riruàrie 
gabinetto austriaco è formato, ma incompleta. Ma viene in aiùtb'uù prò 
soltanto in iscritto. La nòmina verrà verbio «ognimale non viene per nuo-
fatta tjopo che il Reiclusrath STrà di- *'ce)p6 * ed" oi"». vedremo se sìa prati-
scusso il trattato di Berlino,' dovendo esimente . app^-ezzabìle- ;La , terza di 

quello case, la c^sa Mlchielì, serve 
ad appoggio dell'altra in angolo di 

e volendo il prìncipe Auersporg pre­
siedere lui il PirUmanto austriaco. «Non più noi, ma il sigaiflcato 

dell* crisi ministeriale avvenuta fe-\ ?r—Conti aua Vagìtasiouo nei yari proprietà Boniolo. Completando la de-
conOtQrà largamente iicnipi presenti, [distratti austro-boemi a motivo dello molizione di quella, è aasolutamento 

i i 

Kieva. — Avondo questo Consiglio 
di Leva deSoltivamente uUimite le 
oporazloni dell' éattme defl^iìtlvo ed 
arruolamento .per la Leva sui gio-
vani nati nell'anno IS.'iS, si ; riporta 
qui sotto 1o stato numerico rappre­
sentante la situazione degli inscritti 
appartenenti alla leva succitata, nel 
giórno 21 dicembre 1878, època della 
^chiusura della sessione ordinaria di 
detta leva. , '•'''• ' • 

: ' •• Distretti ì^Camposampiero; Inscritti 
fiuUe. liste di estrazione 3>7 ,^n t i n -

: gan.to; di V categoria as^gut^to a cia­
scun dìsti'ettò "ì^, abili dì 1̂ , catego­
ria 7?, dì 2- categoria 111, ai 3> ca­
tegoria 76, totale 2G6. — Riformati 
56, rimandati alla, sessione eum,-
pletlvà T.alla leva ventura 22, can-, 
celiati par morU od altre cause 5̂  
renitenti'!', la 1" bategórìa'fu chiusa 
provvlstfriamentetìol ii.''l6^: 

Cittadella/ Iui;ìrltti 3G5, aise^^at 
83, dJ/l ' 83, di 5* 93iriifci3i.84, totó^ 
,ld.;260,..Iliforipati.56, ; rimandati alla 
B68S. pompi, .i, alla lev^i vent, 43» 
oaVceBatì.per morte oclalti:^ 2, .ro-i 
iJttenti hf loi 1' categ.' fa chiusa, prov. 
col n. Ì97.' ' ' " '-' ' 

Oonselve. Inscritti 277, asaegijatl ^^» 
ìdi' l?-63, di, 2- • 54, dì" 3" 67, tot/ ISil 
Riformati 51, Hmandati alla" sess." 
compU/^; >alla Jeva^ent. fllr la i" ca­
tegoria fu chiusa provv. col n. 173. 
, èste. Inscrìtti 438, assegnati 92. di 

v-òìirj; di^' '5, 'di'3^;'ii6,jat; m-. 
RiformAti 80, rimandati alla sesa. 
compi. 5, alla leva vent. 61, la l'_ca-
tegoria fu chiusa proyv. co| n.;,259.; 

Monsftjiie. Inscritti 336, "assegnati 
72,.di V 72, ai 2' 94, dì 3' 88, totale 
254. Riformati 44, rimandati alia sess. 
compi. 34̂  renitenti 1, la 1' categorìa 
fu chiuga proyv. col n. 169. 

Montagnanà; Inscritti 333, assegnati 
74, di !• 74, di S" 02, di 3' 88, totale. 
254. Riformati 46, rimandati lilla sesa, 
compi. 3. alla leva vent. 29. cancel-
lati per morto od altro 1, la r cat. 
fu chiusa provv. col n. 186, 

PadttlPa. Inscritti U39, assQgnati 
257, dì 1' 257, di 2" 271, di 3' ^49, 
tot(»le 777. Riformati, 211, rimandati 
alla sess. compi. 8, alla leva ventura 
135, cancellati por morte oÌ altro 5, 
renitenti 3, la 1" categoria fa chiusa 
•provv. col-hi 696. 

Piove di Sacco. In3Crìt|i 351, asse­
gnati 80, di 1'80, di 2 ' 97, di 3 ' 89. 
totale 266. Riiformati 54, rimandati 
alla sess. compi. 4, alla leva ventura 
29, Cancellati per morte pd altro 1, 
la 1' categorìa fu chiusa provv. col 
n. I 7 i ; / •• 

- {•) Itenitsnti di altre leve arruolati 
e computati nel cop.tiiagente di 1" oa-̂ " 
tegoria, Ì>istretto di Este 1, .;,. 

Totale generale ~ Tiiscrittl ,3590, 
assegnati 800, dì l" 800, dì V 837, di. 
3- 857, riformati 597, rimandati alla' 
sess. compi. 33, alla lava vent. 394, 
cancellati per morte od altro 14, r e ­
nitenti 8. . , 

E d i l i z i a . ~ tn relazione, ad una let­
tera ch,e ci fu. scritta suirargoraento, 
possiamo assicurare che vennero date 
ledìsposizìoni opportuno porla politnra 
dì coijtrada del Santo, 

C a v a l l o i^cinju^atu. ~ Jerì ali© 
3 cirt?a pom. i\ì contrada S. Apollonia 
per causa di u^a Vite, ohe ai ruppe 
nel veicolo^ un cavallo imbiz^arito, ai 
diet^e a scappare-

Fortuna volle che il gui latore e^-
senio robusto, riusoi a frenar il ca-

gJ^^Sg"""""—•"V*,T",ì^r "̂̂ Xt̂  ~—:p;;"". >*—.i7?irS!!r • .1̂  

,., ,j seuKapord 0gser passim, otàig^io: î tia inemorJI^||el Re Oalau 
P^^\ **•* s^^^* ' -H'* '^*^ che;,potevà tuolló, clie sacrò la P à vita per la 

toijaro fD| | i^tó 'anphe '4^^^Wo ' " 

^W^ 8 l # P a d a l ì a k à è «tt'coódutB 

Della popéazfòiie dì tutta ì ? 
borgata. 

Cn giovile contadino gettò uà ba­
locco di neve ad un ano compagno, e 
lo colse nella testa. U Colpiio, indi­
gnato per Io scherzo, o parduta ogni 
riflesalone, trasse fuori di tasca il ro-̂  
volver e i o scaricò Centro l'altro, la-
Hcfandb freddo cadavere sul momento 
qaèl povero glovineV . 

Pre8tft«a « 8 * 3 . — Leggiamo nel 
Pungolo dì Milano la data 27 ; 

Sappinmo ohe ieri venufl firmata 
tra li nostro Mnnicipio ed un gruppo 
di Istituti dì credito e prìraari ban-
,chlerì della noatra città, piii la Banua 
Veneta, ufia convenzione poi saldo 
del prestito 1873 di 20 milioni, cioè 
pel collocamento dei residui 12 mi­
lioni. 

Tale convenzione vorrà annunciata 
Oggi afOonaigiio. 

Niit,i)0 a MigiiifltANaB;M>:.8tudiQ d'ar.teii 
Ài CamUio, Botta —'.Ulrico Hoeplì, 
ÉiJilòre IJìbraio, Milano 1879. 

A nostro avviso pochi libri.pQssQno 
riuscire più diltìttevolìj'iiittìrasaantie 
iatruttivf'di questo "vergato dàiragìle 
panna di quell'esperto e profondo 

Scrittóre d*arta'cU'è è il prof. OAmìUtì 
cài.^ Boitttl'Eglipfeudrdiittdo Col ri­
spetto dovuto quei due gloriosi co­
lorai che isono Leonardo e fìllcheian-

ig^lo non.li diyluiisza come tanti fd-
uatìci che colle lodi sterminata for­
viano i giusti criteriì, guastano o. 
scoraggiano quanti si òonsaerano al­
l'arte. In lui l'ammirazione aon è ac 
ciecarbeuto e per dare il proprio giu­
dizio sulie opere/di'quei due sommi 
coscienziosamente, non risparmia lua-
gtii'^tudii!, scrupolosi confronti,^ irila-
gini fìlo3Gflch,e ed il tut^o^espone con 
una modestia rara ai nostri giornL 
, .Prima'^I' parlare delle opere, la-
soiateci'da quel ìràina'i^ludeU'arte, 
studiìv U tèmpra ileU'a^imoiorOfOoa^ 
sidera il tempo e gli artisti fra T quali 
yiss^ro, e ne^ SQltanto^:!^ ;pper^ ,cli 
questi, m i ant^Jié.dei migliora ^hé lì, 
hanno preceduxl,.; ^ 

In cotal guisa egli ce 11 mòtte tutti 
ÌD isconii, coi loro studi, coatumÌ> ten­
dènze, gare ed invìdie ; in cotal gaisa 
ei passa in rassegna, paragona l'opere 
loro e fa cqno^Q^r& quanta, inflj'^aza^ 
possano aver avuta, bel creare la ma­
niera di. tiepua-rdo è di MiobBjaa^elp. 

Per dire della oruJizEoné, che in­
gemmi questo volama, della novità 
di giudizi!, cb.3 in oà^o rifulgi, della 
eleganza delfa formi,Jche talvolta col 
soggetto s'infervora e sublimi, eoa-
.vedrebbe, ripor^Èare U/mag^ier parte 
delle pagine^ onl'esso è composto. 

Noi adunque'e3Órtis:mó gli amatori 
e cultori dell'arte a leggere anxi a 
studiare questo bei Iib;o, tornanio,a? 
dire che riuscirà ad essi non soltanto 
dilettevole ma molto proficuo. 

a iauicaoi t io (il SLMI ClemeiiLte. 
Ti;. Leggesì nella Gazzetta di Vene­
zia: 
• A. complemento del triste fritto da 

noi ler l*al|irft narrato s|)tto ĉj;U03to 
titolo, abbiamo ii dolore di annun­
ciare clie\Èinche la povera infermiera 
Teresa Pjirnie£iaa celava ,<̂ i .vivere. 
Delle ère at^fì^^htta^due quiaìi mari-
rono;.la Vedovato e la Parmesan, la 
prima alienata e la seconda infermiera 
e zelantissima. La terza^ cioè fa Oip-
pelletti, alienata, venne salvata. » 

€!onLÌ>ioi-Xio'nti%iunalo. — Leg­
giamo noi Giornali^ di Udine là se­
guente proposta che può essere ac-
po t̂a :̂ •) ^ \'- j • •. 

<cll Coasorzio nazionale istituito in 
Italia neir_anoo l8(53 psp,sanare il, 
debito dello StatOî  nel 30 novembre' 
Ì878 aveva in ca^sa la non piccola 
somma di i i re 18,380,000 cìrfia. -

Qtìesta jstìtbzione, cbo a^Eyprìncipio 
sarnbraya un'utopia, non sarebbe piti 
tale se alla somma già Incassata a 
poco a poco aadansero uaeaJovi^^ì ftl-
Ire (̂ ffî rte, raccolte o con pubblichi 
aottoscriziorii 0 con oblazioni spoata-
nee di citUdiùi, i %\xf% eoa vinti della 
utilità, delta coia, ai fornusiero il varo 
concetto dello sjopo sarito al quale 
«sda tenie, e sì capagli tasserò cbe» col 
tempo, ii consorzio Jiverreblso là Cas­
sa di risparmio dtìllMtilia e qalnli 
dell* intera Nazione. 

A.TÌ ìuerem^ntare il Goiir̂ orz-io uà-
Kionab, r Italia tutta, net prossimo 
anniversario (9 gennaio 1879), della 
morte di Vittorio R niiiaele Re d'Ita-
Ili, apra una sottoscrizione p^r oifrire 
^ n objlo ^ Ojn^r<2iQ nazionale In 

reden^iun,» ed ufiidca^ione della pa-
trii^ 

Qi^stC gfT^^Tverrebbe a provara 
in ^ào.^ pWk}^^M^ ^^^^^^^ ^o-
l'Oro^'senti^ dagU^italìatil por la mort© 
Immatura d 9 Ì ì W padre, il Re cltft 
tanto amò la Bua patria e ohe tantcp 
fece onde remlorla a sé stessa, unita, 
prospera e iniipondente. » 

^ a M t i v n e r «l^on o r e . -̂̂  Leggiamo' 
nel Corriere delta Sera : 

% lì giuri formato dalla Corte d'o* 
iiore (ielPAsgociaxisne delia stampa 
per esaminare la vertenza ;sorta frA 
il direttore del Corriere della Sera 
ed il direttore delia Riforma^ emise 
ieri l'altro il suo verdetto^ Q r^se pie­
namente gii]-sti/Ja al sig. E- Torèlli*: 
VioUìer, intiraaudo al direttore della 
Riforma di ritirare le cose scritte 
conito la fama del dirotloro del Cor­
riere.^ 

Alia tteKflnft. —* BQCO l versi di 
Giovanni Prati che i bambini rlualii 
al Quirinale hanno recitato alla Vi^ 
gina: 

Gloria d* Italia, splendor di Roma^ 
BominatrtcQ di tutU i caorl^ -.v^' 
• 

iBionda Reina, .sulla tua cbìom» 
Scenda uqâ  fresca pioggia difiopU^ .̂  
Mentre,alte nostre bianche preghior» 
Itulce-ponantó, s'apron le ,?fere, ; 

" ' Vi s^ibcondi, nei tempi amali, ,. 
é il tuo riso, nostro il tuo pianto; 

La run lineila che pad:̂ a i mari. 
Bionda Reina, dica altrettanto : \ 
E il del curvato sull 'onda'a^tóHà' ' 

I T. 

Lo stesso àdcenÈo sempre SUSSI^^TÌI* 
E noi diciamo, noi rs-ntolini,' 

Quel che le nostra madri ci lian detto* 
.Cile fu d'Italia por^ti^i'destini; 
Compagna al regio tuo taacìuliétta, 
GompELgna ai prode che ha fermo il soglio 
Sul clivo sacro del Campidoglio,. 

Bella R ina, ?u te risplenla^ 
La cî ócp biftâ ca degli avi iuoi,; 
L'aqu"^ in giro sulla ^ a tenda^^r^^ 
Bella Reina, vegìin con noi: . . 
E tu, raggiando, di paradiso 
Sù'ltallà e Uómà'spargi il tuo'riso. 

kB.ed(Uto «tolto ésiase. — In . tlW' 
prospèttoi^'èntemènte'pubblicato'Jìtì-^^ 

ila Direzione generale del Demanio «: 
v.f̂ ŝe troviaqjó, le' seguènti, cifre, la 
quali. soho senÈia dubbio hn ' cùign 

^qi,(tntg,3lgMin,jantÌ89Ìp^o .della, criticai;^ 
sìtunziiìuB in cui si trova il paese-

itté-tasse. sWiì.affUri haaàa daW in i 
meno, da gennaio ad ^ottobre. GSŜ OÌW , 
lire in confronio del 187^; l proventi ' 
diversi diedero nello flteWo paHodo 
3,500,000 circa di diminuzione è le on* ' 
trate straordinarie circa l ,500,000. L^ 

N 4 dà 
^ 

Nostro 

iuv-> 

. 

«^^'».*?r,%i^'«iif-?.'«»^,^^f?'> 'tie.(Je|i», : 
in ^eno circa oOO.OOO Um, mentre la 
slrsórdinàke diminuirono ^i 4,352,009 
lireJ 

B u m b e a i r o r s i u i . — La Stella 
parla delle bombe rinvenute in una 
cassa stata depositata airA.t|enzia di. 
città delle fdrrovìe romano poitaiU: 
piazza della Minèrva- La càs-ja era^ 
proveniente da Napoli e dltótta a àn 
certo conte X- Z, M.-. di Ruma ed 
era ^idcQato in magazzino da pfu che 
15 giorni, 

Ha impiagato del controllo delle fer­
rovie, che perle sue operazioni d'ut-
fidi! volle^procedere alla yeriflja dal 
contenuta della câ ^̂ a st^s^a (giacche 
il desti[iatario non erasi ancora pre-
sentato per lo svincolo della merce)» 
ebb6 a 'ootiyt:itare che a voes di fóo-
latori ielegraiìGt .di ìnaloltoa r-neha 
tale era dichiarato il cont̂ jiiuiio della 
spedizione, coma da etichetta aovrap-
peata alla cassa — conteneva 180 
bombe airpri^ini, coAfeiionate la mo* 
do veratutìtite aquuirabilel J , ^ 
' il pf-ojuratorà generale del Re ed 

il questore furono subito sul luogo 
per le debite cdtitesta/Jòal e par le 

'indagini opportune. Il b^m =s ilei conte 
X-. Z. ^.'-. era,una mitìtifì^axìune, '^ 

L'Autorità procede-
jaSvehiezjfia ui(tbil«ii —lo seguito 

a senteuza p ronunz i^ d:tUa Corte di 
Ca^^azifJue di Romŝ  ÌÌ:MuÙ5tr<j ^^}\% 
finanze has^bilitO-il pi'i^^lp^O- ^^^ 
che allo Commissioni locali per la 
Rlijchezza mobile'spetta non solo U' 
giudizio sulla entità-dei redlittibdu* 
striali e professionali, ma antioraqucllo 
sulla esistenza dei rediiti meiesimU 

1 V t. i--. ì 
' b = = ; ^ 

A.vremo 
h 

questa lìtìr^ la seconda rapprtìsan 
Eione del Quarany. Il buon auacesgo 
dello sparuto ci fa spacare anche p' t 
qufista t?era un teatro b,'ìllantis3imp* 
Sarehbj na compenso meritato aachft 

Ji t 
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per rinipresa Volpini, c)i^ ma ..\t&-
acurò &(iijl£ m̂d̂KOf uè st fece paum 
d'Jucoutrare alcim sagrifì/Jo, affinchè 
lo Bpfetticqlq riustiis^Q^degao de! no­
stro pttob|Ìò.) iattìlligeate. / 

1 » 

Re di Ldhorei ottimo sHUccBastJ* \̂  
M/ano.jS'itippl ueltà f*erse«^r3HÌ'a 

-scrìve «uUo spettacolo dedla Koala;? 
tf Fiaaliuontel Ecco un Santo Ste-

^ano complaMéhtà riu^cH^ , come 
da tanti auui lo abbiamo invano de-
•aideraio: ecco uno spettapoio degno, 
in tuttoìtì p^r ^t to/d^l la Sóà|^ ; yoci 
splendide, cautauU cUd strappano 
grida di ammirazione, un aUestimèntp 
scenico dagtid \^^X ,Q^^ Ópér^cù], 
roasya eùcoìlenii dirotto ihk un Faccio, 
O per giunta ;il teatro Mipl' ^<Qho, 
lucente, 0 In orcìieatra i prorjisari 

Ai Mipì̂ oiiil la OoWpasnia Bellotti-' 
Boa inHugnrò\: Uv sue recite, colla 
i ìo ra : cottipUto auccesso. 

: :̂ ! T ' ^ ^ 

3ja mugica , clttu-diiaa suonerà 
domani, 29, in Piazza Vittorio l'Ema­
nuele alle ore 1 poni» i sogùeiUi poz:̂ ! : 
1, Mazurka, . v '̂.;i: .̂V'̂ "̂ '• •' 

^2. Sinfonia, Moltvt Blltniani. Doni-
zetti. ^ : • :./..:,',^\ ,-

;3. Coro è cavatina. Wgoiefto^ V ĵr̂ L 
4- Valzer, ^SaiuU et' allegria Strauss. 
5. Aria e Anale 2' Col(i ^jia , 

Terslchini- , ! 
^6. Marcia. 

L -^ 
*.( 

s. 
; - ì . > - ' - ^ , . 7' •'T\ f ^ \ \ ' 

Tèmpo m. di Padova ore:l2:.m. 1 B. 48 
Tempo tìa. di Roma pre l^i.ra. .4,,3..15 

adi m. 3Ù,7 dai Ugello niwdifì risi maj** 

bica itt un gabinetto ohe ha per mì-, 
uìfitro della marìuft un avvocato» it 
quale non fa viaggi marittimi perchè 
soffre il mal di mare. 0* è ciualche 
tllazloù'e (vA la dciensfir̂  gluHditjéll e' 
1* i^gnumento pubblico, e l*on- Puc-
c inF^trà dire, se non altrOi clio^otto 
_|1 ralnitìt^rìJ *rii;Btriiz*one pubblica vi. 
eoùlrfUcoìtà lesali delle Regìe Unì-

t,lL.gnardasigìlìi».iOn* (TaiMii, non lift, 
ancop'fattp al dónsL^Uo del ministri 
la picoposta per la nmaUiaUil sviòs^ 
gretariù. generale. Diceaijcb;e egli sia ^ 
in trattative con un dennuto dell'Alta ' 
Italia-' ; ,̂  
" La Qazzeitti Ufficiate puWixchHvì 

sera la nomina deir-óu, Annibale N â-
razio,., deputato di Sànthià, ' a segr^ -
tario generale del itìirìisterp delle fi­
nanze. ; ;: •-::_.::. / % •:-;' \ 

L^ou, Dapretìs ebbe ìerì.una lunga 
couferenza col ministrò delle finanze^ 
on! MAgiiani ,̂ ìl'nuaio va dicendo cHo 
4ovrà proporre. notoV^oit; variazioni 
nelle previsioni detl*ou. Seisnut Do-
da, apecialrnontr^ iti alcuni capitili del 
bilanciò ideila eritrata del 1879* < 
; W ì mattina cìfu consigUo del mK 
ni^tri, a palazzo Bracchi, sotto \^ prer 
sidenza dell' on. Dep^-etis, dte slrecò 
più tardi al Quirinale.,a conferire con 
Sila Maoata. . . i _ . ; ;- '̂ 

Ieri il R'̂ 'Q la Regina ticevettero' 
jin .solenae udienza una eomn^Usipnò 
dell'A=^MOjazione óporaia rarhana, eh* 
presentò aìléptìi^o MàeUhjin pàtfib^ 
tico indirizzo di devo^zionè,4\ ' 

^ Ieri iV Papa ricevette ramba^da-
tove austro^angaHcó, èÓQÌe IP&ar, éì\ 
oggi riceverà altri jimbasciatori este^ 
ri, che porĵ ono a Stia Santità gli au­
guri dei loro Sovrani e i propri pel 
nuovo anno. ^ ^ 

passeggiata i'i^ò^yMUr/p.^^iyol^ 
ftìrnìartìi dinai^Lii palazzo e la car-' 

.tfoEiìa^rteeiirettlls^i^^^JiJgdnc^^ 
ereditario. coU'aìutante di campo fu 
gf̂ Unto fnorì d^Ua carroKsa mnzx fé* 
rir^l.- ' '' ' 

L'ONDRA, 2 X : ~ It Tim?^ h^Jia. 
Labore il cbo Vakub kan giunse a 

^:4 

fu colato a fonilo. Doe-uomini dell'e-t 
qnipagfrio sono sbarcati a Kingston^e; 
temesi che tutti gli attri siensi anne­
gati. 
^ BERLINO, 27- ̂  Suiraccidèntè av^ 

venuto mercoledì al principe eredita­
rio si hanno i Sieguentl autentici det­
tagliali Prin^|e.. ritorn^va,d^ ^tìna; 

è un magistrato finansiario; quindi, 
âiiéWo corii'^èUalIé'lótiif^ Saagi! g i ­

riti di parte, esaminerà con serenità, 
e stìnm preoccuparci di Destre, "di 
S i n ì W ^ di Oontrl-la sitMìono fi-
lian?iai!ia.;.i : . -j. :f 
^••'k Non appena avrà compiijta questa 
'i^iktìte 0 p^^iM^Pl?er^?ioa^; dirà :̂  
Slgn^oifi, il vero stato del[^lé^30-é 
questo*.;.', ••; 'i '.\:-r- ,•", •*• •' 

6 AUô ia tatti potranno renderai Un 
esattoJc(>nl:9,',e,tH ^liAÌetero, in- b^ae. 

. a quelle ' risultanze^ •' potrà, ^dedurre 
JeJJabfìbad, QuestfipaàiQi'è considerato 1 quelle ìdonSeffnèrJzo f̂e& rJteri^ ^óììtì-
come un'atto ^i?pttpuì)Ls^ìQn^ ^ ; ^ caraenijs .più,,' corif^p^^^^ é|ròppor-^ 

CAIRO, 27. r^, Scoppiò un incendio tune. . :. =j 
nel Valazzùdì^^din;MM&^gì0^ « Ma, [̂nt̂ fQ^ofibè '̂̂ òn prededt?' *!««-
dell'lliir^m rimase diatruttò," ^ ' ^ sta operazionejprelir^^^ 

VìENNA> 27. r7. pggì, fu firmato j i puramente^ |iuahzla^^^ 
nuovo Trattato di commercio e di na- così, da un uomo tecnico, e spassio-
vigaziono tra 1̂  Italia e l'Austria Un- nato qual^èj, t!,onpi;-3Magllanj,j jaon^è 

• possibile' eli poter dichiarare lealmen­
te, come dfc«: Î  Op/n/tfRe, che cosà sf̂  
intende fare.. ' ! ' ; 

i 8 Qualunque diohiaraxlone, allo'stà" 

rigurgitare ai dì fuori con impeto una 
^nudVa inasta di fetigoi^^ ' ^ "̂ - ' '̂  '^ 

I crateri chp presentano tale alter-
iàliVà haQflò ìiQ ;̂ stngtìlarò carattere 

'd?3ft^tìtótudine e'dl continua muta^f 
lltà'/fetf^fco- fipettailir^' che/sì ti^ovi 
vicino ode degU;>trepiti sòtterraneii 
avvorte'un interno lavoro ed acComr 
pagna con l'brecciito il, moyi/^éntò" 
<!lie nella gola del crateri tì'iiei'Ca-: 
Voniosi meati dfcri suolo fa là' ^eusa 
matVrU sia quando/^opp ìvver r^ir 
giunto un livell^;, superflciaìe, torna 
a precipitare a) baWò, nei periodi di 
calró^, ,aiaìquaTiqp la materia stessa) 
dopo 8 0 10 minuti di tempo con rombi 
e'fr^rjiìtodr suolo è spinta di rtùovd, 
• f̂ ort per fotapiere ,̂tm altret+i 

•,T^T-^^ 

gherìa. '' v / i 
oòa;rA^NTri^opoLi,,26.--

dichiarò i« diverse occasioiu .ch-J io 
sgotóbeî o delta Ruraelia è prossimo.', 

J l gpve.rrjatore;geaeràle della .Balgà^^ deUe.cps© sarebbe iftpolltì e tra-' 
Viri orientale ordìuò alle aqtoritA ^bul- prudente..».. ^ . ,; 

'-^^ -\\ 

garò'diriòouoscòre Tautorit^ del di 
rettore dello finanxe S:4hmid. ' J " 

.ri \ : 
lì Popolo RomanG conchHide; 

; « L* Opinione'^ cbà.i^tienel'^p'er Vàn-
BERLINO, 2^y-^h^CÒrrl$pònde.^^^ geìo.Jiutj,o, #,^clf.e/Aé- n^'itP ^'on- Sa^. 

^a/V??W/ca, riproducendo bna;lette^^^ nella sua relazióne, fa prestò' 
di Bismari relativa alle tarìilé dosa-,; «̂  dichiarat&it ma ,iì Mlnlistwo non 
naìi, dice che Bismark ejtntenzipnatp'' 4^^^ teijer C'?nto,.jpnr ,jfigp8ttando Itì̂ ^ 
fluD^al 1875 di coprire-le gpe^e-delltf^^aservazìoni e considtìrazìom' dell*p^ 
Stato priuòìpalmentf^ con le imposte norey^pl^ ^Saracco, che della, .proprie 
indirette. Se ,sfr Husci^de. a stabi^iij^ . risultari^^.^ 

••^•- * ' i • . ' ^ . ^ ' • ' • ' •I >i\ 

h 

^forti/diritti ^sopra.alcuni,articoli, co^ ) ; «i^ompiuto questo 6same|j||locch^ 
ine già fecero l*InghÌl.terra'e'rAmé'- vuol dira aflcettaWHri m'odahflkiaro e,, 
rica, il numero degli articeh potrebbe , indiscutibile la vera .situazione della^ 
esBete scemato.. - • - • - / [nostra finanra- iil Ministero dicnfa-

reràlealnjente. quale vìa ìuteyide di 
seguire cirqa ìf progetto di abolizìonS , 

-rrr 

•9fi (Jico/obM '̂ .'̂ '̂ ^ ' Ore, h Ore: 

Bar. a 0->>UL 

• I _ i ' 

i 66.8, 764 8 7C3,5 
Ttìria. tì^^Ug-. ' - 2 1 . ' ^ '1 , 1' - 0 . 8 : 

P'̂ r̂-- *(iq*;;, •.I 3.93 • 3 8'. ; 3.75 ,. 
Jiatditì .rétatJ IQO' , m ' 87 |, 
Dir. (lei toiìtp.'^lSNW •WNW.;,' NV\̂  f 

.dui ì-eato:,.,, .] Ì8 , ; .... 5,^.„Jj' 6 , 
3Uto .'MiQl^Ia. Rijvol, .nuvol. nùvol. 

•rH. ' ì ' - ' i i 

mal raezjfodì del26 af mezzodì: dBl;27; 
Temperatura massima « - l . " ! ; : 

ACQUA CADUTA DAL G1KI.0 ' 
vA&XU 11 p. del26 alÌ99 a.del 27-m'. ' i l ' 

SIT- ^̂  

:I SEGRETÀKT GENERALI 
E _ -_ f 

^ r 

Si assicura che l'onof, Puccini ac­
cetta l'tifflno di SQsrretarìa ^g ì̂î efalé 
del Ministero dell'istruzione'ptife^U'ca. 

I h * I , \ 

•̂ 11 nno^o guardasigìlìi/onor." Taiani» 
avrebbe deciso dì̂  non nominare» per 
br̂ ,:> aessìî .̂ ^^^^ al mi­
nistero di grafia e giustiaia^; . • ' • ? , 

' t 

K -

-^ [ l ì . ; 1 a A A 

^^rr:^ 

ione/ 
^ ̂  ^ 

'̂ ^ . t ^ ^ ' , f v s ; - ^ J 

^ L 

ULTIME NÒSmE. 
. ^ - 1 - m,,.v.ì,,.L '- ' ì ^r--

MOSTRA cMmSPÒUÌÌMÌ.ZA 
"^^-A ^id v-.à 

fìÈMEm, 27. -~Rj.r>d Jt. SI T̂S 81,70._ della.ta^s^:del^inadnato.,»,. '.̂ ^̂  

MU,̂ .Hn,,2T - :Een'J.Un84,12.. j , r i " - f V'V iHj 

tanto buoa jìenodo di'paroa^isiHo è-; 
nitiitl). r̂ti" l'ai^ìrtne del tempo CUG U 
fango, uaelmosò^implega natia sua per-' 
corroriza asceodsntfs e disienderita, A 

l ' i ^ ^ r > ' i ' 1 

dóduce chb ógni miinifastaKione est^r;; 
natdel .fenomon6>eruttivo.è ,In itàps 
porto . con ràggUavdtìvoli^ profondità' 

01 ^DEPOSITI E CONT' CflBRENTI 
^ PADOVA "YENEZIA 
ì signori azionisti dalia Banca y ^ 

netC-di DeptìBlti tì, Gaffienti, sono «v-
Ver^li elle a partite dftl ;2 Oentìafe» 
venterò,' saranno pagate L. 3-43, "l^ 
'perAzioffe qual secondo acci^nto sai 
^dividendo deU'Qsércinio ,1878 in r a -
gioné del 5.,p*;0i(]i anuutì, 
' H'pagamento delle Li 3.43,575 sarà 
^fTettuato cóntro :pre*ièntazion'e dell» 
cedola iJN'«'l4 che vorrà m u n i t a c i 
appdieito timòrb e restituita ai p r e -

iiseniatoré, • , , 
1-651 liA DlaEZIONK 

V-

.li 
• ^ ^ 

H - M * > ^ ^ > f w^ 'j* 

H^JJ 
• f < 

^ + l^faj-^fci 

s 
peit impreso 

e Costruzioni Putólielie 
^-J' 

-M -, ( 

h t - ^l io ? . K > J 

proprietari delle miniere carbmUQre 
'di YbrBWf e'rieV tdncasW.r 

7 

u 

:' 

J20:rrancM 22.02,,;, 
Se^e. Mercato daocp, , i , . F ; ^ ,o. 

LioNS^2;>, -— Setó. AiTari pochi, pre^?:!̂  
stLizipnarL, 

-VJ^ ' 4 ^ 

^ 

j : ^ ! . 

Collegio.di "IMeM.n; 
• Lcggesi nel Giornate di ^e^xà^ 
, Jen» gioveii^,ebbe luogoi|ift vivo 
asambio di.telegrammi pro^re^listltra 

! /ni '" ' 
Roma-YicenKa e iVicétìzn-Thienev ' ^ 

»"• 

Roma, -Si7 dicembre. , 
Si conferma tìhò^'L'oo';'Branca hs. 

•aderito alle p'^eguiere d l̂ suo amijo 
:Mfljorana pd i a ripreso l'ufficio di se­
gretario generale del minìsÉoro d*agrì-
coltura e commercio- d^ luì coporto, 
-sotto il primo gabinetto Depretia. Era 
diSciie <ih3 Un deputato di qualche 
corapetenxa acconeeutis^e a Car il se-
igretario generale d'un tólnlstro come 
di M^joraaa Oalatabiano, dai cui lun­
ghissimi discorsi parlamentari nessuno 
ila mai saputo spremere un concetto 
•qualsiasi. 

Non so chi eia più competente 
inelle n^aterie economiche fra il Branca 
e il Cocco Ottù, che era segretario 
generale nel ministero preiedente. So 
dicessi che lìranca è più competente 
del Coqco non farei, in verità, un 
granderelogio al primo, pòrche i r se­
condo Gompeten^a non ne ha né poca> 
nà molta. 

Èl passato il tempo in cui i segre­
tari generali del Ministero d'4gricol' 
tura e Commercio ai seglievano fra 
uoqiini che avevano riputazione me­
ritata di^scien^ìati nelld materie eco-
nomiche; G' se la destradava segretari, 
igeneraU^̂ cjî uâ  gli on. Luzzutti eMor-
purgo, è logico che il progresso ci 
porti ai Cocco e ai.Branca 1... 

Anche l'on* Paoqlni ha accettato il 
segretariato generale deli iatruziona 
pubblica. Pareva esitante, ma poi ha 
ceduto, alle preghiere del suo amico 
personale, l'on* Ooppino. Il deputato 
Puccini (che molti confondono col Pnc-
cloni) <̂ ra di destra ed emigrò a sini-
tìtraoioG holgruppo dcMissidonti tosca­
ni, in o ĉcî sleno dei 18 marao 187G, Non 
aperse. ma,i boQoa u^lla Camera intorno 

jstii 

Roma, 27. 
Assieurasì c^^e^^in^seguito ad arn̂ w, 

^cHevoli spiegazioni intervenite, fraVi 
OàbinfìttidtRomt'^e ili Londra, sia 
ia. v)i:'*ii rìsòìveT^sljiìi iàtlo'soddÌ§i:a-^^ 
cento la.cinestione relativa ^lla reslri 
denza d'un console italiano a Oipro4 

bopq!^'|V,9(J5^ 
potQQze della convenzione dell' IngUi!̂ -̂  
terra colla TurchiayHl consoie italia­
no: e gU altri .coù^oliré^^^ a^Ci-
prò avrebbero il trattameuto d'n^o 
negli Stati della Pegìria Vittoria. : 

.ì)iceal ohe il miniatroMi !Ìrazìa e 
giustizia, onoravole rajaai, t̂ bbift qr-, 
dìiìtìtò ciiè gli impiegati comandati-
al mìpMt^^9 r«3titA*|̂ c îtM P9l auovo; 
anno alle loro residence uUlciaU-.,, Il 
nòmeroMi questi comari!diìtfò note-
v o i é . : ' , r ; \ ' • ' ; • ' • • ^ ^ ' ^ \ - " - • 

.Frattanto Io atesso minì^siro guar­
dasigilli ha disposto perchè gli irapte^ 
gati del suo dicastero facciano con­
tinuato V omrio del Hervìzìo gioraa-
liero- * {Qatzeiia d'ItatiaJ 

28 dicembre'^^ 
'••' • • • • " - . • . • • • . • ' • ; • • • , . ' ^ r 

h ' • - ^ r 

^ . I %-J^P 

- f 

, * 

r Trattavasi dì rlécloere se con*?enisse, 
manteafi^e Ja.,,fiaiadi^iatwrahC^r;teii fleì 
GoUegiòidi Thiene- oppure' ahbantìtì-' 
nar)a /negando, òne avesse mi^.esir^ 
stito. i 

respinse. 
:la .do^A'ìl^^ ̂ elGpnslglip Jei minatori 
relativa il'ritiro'dell'avviso riducente 
M ntii' ;pér cento suVsalaH!Tèmèsì 
iopcippfìrOidi Qp^^mìla.mma^^rl'̂  i 
: /NEWYORK, 2 l ™ XSn impiegato 
àéìihipòrters AndLTrad6r?ù Banh 
perdete dei valori equivalenti a.2,Q3 
mila dollan, ,.--

. , LONDRA^ .28. - t II Daitij news ha 
4a Alessan^riaf^U Qfomale WUclale 
puhl>,li?a^vA ilocrèto convocante TAs­
semblea dei deputati,o / • , 
' U n altro docretn accorda alla cotu-

pagniaKur^pea la Concessione di20,9D7/ì 
ftìddaWidi térr«nq| • ;-'^ " 

111 nmesValda-Bucarest ella P ita- ) 
barce d̂ ipn corg^o'usao per S^rgas e 
prosajttio. 

, A termini dolio, Statuto Sociale' I 
possessori di Azioni della Società Ve­
neta per Imprese e,Costruzioni Pud-
bliche restano avvertiti che a datare 
dal 1' gennaio 1879 presso la Ssd» 
della societàJn Padova, via Ereà t* 
tani N, 3306, dietro presentaEiftne ara 
coupons distinti in apposita scheda d& 
ritirarsi dalP UfHiio ste^^so, saranno 
pagateli- &*V& p e r i.nCtire^^e 4S>QE 
«feconiio Ì9en^e»iite /ttt%^ ia é^k 
gìon>J de l^ p, 0\o all'anno sopra eia* 
scuna azione liberata dal VII^<iecinio^ 

6364 
j - f 

28' ..t . :̂ .̂ -i . '̂'̂ .^iSS 0"'' 

n - i . " i 

. L I 

•tfcV 
^ ^ 

••'•i-

rabaEB-A»w4;cssnaKiv.j>ni^ 

li PopotQyRomiino, cosi conferma la-
;jfòoÌ 'porse sulle esitazVohi ^el Mmir' 
'stero^ijigiariio^armftcina^ ' . , / ; T 

.«La legge votata dalla Oimara per» 
abolire,là tassa" dì'raacìnaziohe dèi 
e Téali inferióri e ridurre d 'un quarto', 
qiidtìa sui uoraali dì primi qualità, 8 ' ' 
ithvd,, boóio tutti sanno,'diQaazl al' 
Sanato.. ;.•.; ^ ' „ , i ... ^", , . •,.'"' 

«L'ufBno ^el Senato si'è mostrato 
contràrio, e la Rela^fòiie'dèil'on. Sa- ' 
racco,, che abbiaoio tutu letta..e poa-^ 
derata dimostra che, le pravisìonl fitte 

•'dàr„iiinìiàt6rò pi*eèe"leiite éssen'dó un,:. 
po'tropgo ottiraiste, oouTìeaa!,rifìet-t 
tere seriiimente prima di portare una 
diminuzione cosi forte.all'entrata.' ' 

^ Questa è la posizione. '— Si du­
bita, in poche paroje, che vi sia un 
avanzo succiente per colmare il vuo­
to, che porterebbe la ridu/aone del 
macinato quale fu proposta. Due mezzi 
vi sono, 0 restringere le proporzioni 
del progetto preiontata, o sopperire 
al vuoto con una 'nuova imposta, dato 
e concesso che il preventivo fatto dal-

"BVanca fu nominato aeg-etario gene- l'on- Dada non sia molto esatto o ci 
rale dtìl ministero dall'agricoltura e metta quindi in parscolo di alterare 

Trionfò quest'ultimo consislìo^ che ! f **i ' ' . ' " ! " 
alvà^ d4 litì M>^:fla8cb.rex^^^^ 

di ^ftleumq-ii*:., .̂  

li\iinatt»i 4taUaa* «oiì.,. 84 J0it84 OT 
22 04 22 — 

fittesi •' . I 27 60 27 56 

.-}. 

&nior^^i«fil mediante Puso c!eU« ̂ €s& 
Pillole del chimico-farmacista CARI-® 
GASPAHim di ̂ PADOVAi . ^ 

Una scatola .costa L, f cop reiativm 
ffstrurione firmata a mano dall' rnvoa-^ 
tore.Sì spedisce a L. ft S9'(ranco di' 
porto per tutto il Regno. '- ._ ;" ;| 

In Pft^ftva 5l "vendono eMlui^va,-
metìt^ In VU S. FERMÒ ,ì^. iaf7B é 
iion in altre farmaci^;',' , 
, Depositi: V C » Ó M » < Ffatélli.^Pon*^^ 
ndlnte, Luigi^BiasipH- HAllsei^®, Fft--
briB tjmliertp. |Er«»«*a; battei 0« K« 
iHla»»»v», Rigaiolli Giovanni- ' ! 

j i : \ • .* 
. •• j . ' ' • :>taÉaif ' * i i i i f«** i»Ai*w<» 

-i-m'^. i J 1 - ^ 

i Si sta ora impastando nei icircoU 
^dejla ,̂ Prògrèkétlà] mia'."caadiaàiurf; 
Viceu^tina perìil CoM'éĝ o. pre^^tto. .V . 

- ^ H 

I • 4 , -
^ > ^ '• n^" 

t - 1 ^ 1 -

-p 

ÌU ,0KLL:ETXA^. 
' ^ ',ì 1 

Abbiamo i aégueutì dispacci: 
w 

:̂ ,.,La Gazzetta Ufìiolìle resa òhe 

, i l chiarissimo;©, gnvésiri'professore, 
di chimico-fìsica-terrestre ne|ia:Regia 
Università di] Catania scrissy ;la se'-
guente ftWa' 'Okìzeì 

iKoai^ Ctìgta U'>43 . ' 1 - 840 •—' 8'40':^ 
Staaa'aÀBiauRbì '•", -x^ 2035"•'2055-

'iaiaùi'Qiirt<Ìl'i>n*U ".̂  3D0 '50 350 50 
O'j-ìlitfas. ai.3,ri'!ijEÌs,!l.' 2»« . • w ..-

'•JravUt* mobiUars;^. .̂  "^"^ ^ • ""-̂  • -̂  im 70? 

\ 

1^ 

'^W^Italiài 

•Austriache . 
Lombiìrd^;* ' 

f 

commercio. 

La RtforTnct dice che in' una con-
fdrau^a che ebbe luogo oggi fra De­
pretia e lord Pagat fu qaasi comple­
tamente defluita la ^ortSnzat^sòrta fri 
il console italiano a Cipro, e H go­
vernatore inglese riguardo 1' e^^equà-
tur e il rlcono3Cimanto delle capito-

• F 

, , u I ^ n . •»ff 

OiSPACCI OELLS KQTTE 
(AgooKia Stefani) 

PARiaij 27. — i:.a Fr<^nceAKe 
Glie il Bey ili Tunisi, qi^lgr^o l'op­
posizione del console di Francia, tentò 
violare uua proprietà appartenente 
al conte Saney francode. La p!r(ìnce 
crede Rapare che Waddington prende 
serie misuro per ottenere, ^na v̂ p̂ar 
azione all'offesa. Lo stesso giornalo 

crede che il Bey àbHia voluto cosi 
^ qtUtìsUoni educative ed è forse p^r | provocare una crisi p^r obbligare la 
<lU6Bta,|ragione clia lo &L nomina ss- ; Francia a mamfi^t^re le sue làten-
gratarÌD^ generale dei Ministero di zionideiìnitiveriguardoalranààsslone 
istruzione pubblica* od al protettorate. 

Non è ft meravigliarsi che un giù- KINGSTON fQiaìnaicaJ^ 27. --̂  Il 
ri'j;ta di yualolie uoiovìQt^ div^eutì se- vaj>ore americano Smii^ Sonde/\ r e -
gratario generale dell'istruzione pub- ; CAnJoai da Now YorKaS^u Domingo» 

il pareggio. 
<pra il mettere una nuova irapor-

sta per assicurare questo semplice 
progetto dì riduzione sarebbe, secon­
do noi, nn gravissimo errore. — Se ai 
deve ricorrere ad una nuova imposta 
questi* d^y'^^sere tÀle che ci permetta 
di abolire completamente la tassa, ^-
Altrìmenti sarebbe sempre preferìbile 
lì primo» vale adiro, sar^bba preferibile 
di limitarci ((juesta è una nostra opi­
nione) all' abolizione del secondò pal-
meâ to^ asp^ttan^t» a,d abolire dt fatto 
tutta la tassa il giorno in cui il bi­
lancio, 0 por progressivo migliora* 
niente, o per meszo di una nuova im­
posta, ci i>armettesso di sostenere il 
vuòto senxa scuotere il bilancio, 
, «Comi vede VO^Mone^ la rlsolu-

Eione della q^uìstìony non ai prosenta 
sotto un solo punto di vista, 

>_Ora, prima di decidersi a i adot­
tare Punp o r altro temperamento, 
bisogna assolutamente procedere ad 
un esame rigido, e diremo anche pea-
Kimiftta, d îlU vera sitnasioae della 
ilnanza- , = 

<t L'onor. Doda, ci 8Ì ponnetta la 
frase, ha visto tutta: rose nei cespiti 
dé i r en t r a t a : ronor . Sarafjco invece 
quasi tutte gpine. 

' GataQìa,2tì,dioeraì^r0 1878.̂  
ni. Sig, DìrettJ della ffa5;;..d'/^aÌ!''i4 , 

. j , . . - j . •> .; ..: -Firenze-
In seguito alla precedente hotigSa 

suli'^eruziorie di fango prasso'ì^aternò 
nelle adiacènze dell' EtnaJe comunico 

• ^ 

q^uauttì segue;.,Z,̂ ;.̂ , .. 
L'erii?:lone continua, Pabbondatito 

materia fingòsa u s c t t ^ a i crateri ba 
già costituito un ampio Iago melmoso 
fumante, ciie estende sempre più i 
BUOiMìmltì- Nel giQrn^ 14 dicembre il 
fenotneuo presentò un notevole au­
mento d'intensità ed il faugo veniva 
spinto esternamente dai maati sotter­
ranei con usa veemeiiEa atraordinari a 
da formare delle colonne alte da 2 a 
3 m^(i sul livello dei: sflQlo.Ht di 15: 
^u^qesEiìvo ritornò nell^J^^e 4 ' > t e a . 
sita dei primi g eroi- Vi sono due spe­
cie di cr^leri : alcuni vomitano piut­
tosto tranquillamente un fango poco 
denso p più proprian^ette un acqua 
salata fango3aj5Qaspjiflaap 
ed in questi l'attività è continua»co-^ 
me 4el pari è costante e regolare Ja 
sviluppo delie materie gassosa ohe, 

diffuso in tutta la superficie della 
massa Hquita contenuta nelle caviti 
crateriformi, è capace di mantenerla 
in una inceiisante ebutlizioue e rieo-
stltuisco al disopra uno stato di aria 
talmente carico di acido carbonico da 
non permetterò ne la combustione dì 
un còrpo, laè ia vita di un animale. 

In altri crateri invece l'attiviti è 
intermittente pi^rchè il fango cbo o-
ruttano è molto denso e melmoso in 
modoche, olFrendo grande) resistenza 
impt^ct ì lo sviluppo regolare dello 
sostanze gassose; itt conseguenza dì 

M^qlliarè X -
^.udittìì i taifàaal; . 

^ 

81 70 ^ -

4391—440 50 
117 M U 9 
381 '50;384: ̂  
: 74,25 74 3tì; 

BartoidÌEief) Moschiu gerente rés)p. 

I J J . l 

\DeiitÌHta eli P a r M 

tiétie il suo Ga.i)ihtJtt(̂  iiporto in PÂ -

:terreQo) tra L6.;chiost):S. Miitéeo e#,' 
Ertjiui.Uui't il IjuncfU; Mtiroietfi. B 
Venerdì ifnĵ tii stetti iimna.' • • 

p e r l e m a l a t i i e d e l l a G^eeen, , 

': Appii^coebt p e r quaEo&tftqivw ' 
dtefvrsuUà d e l l a Sbî iî »* 

VENDITA E PÒSÌZIO 
i l , ĉìv:TAl)petl (li Iute, 
Stuoie COCCO e Bra l la i 

r 

dî Ha Premiata Fabbrica, 
unici contro l'umidità ed il freddo lat\ 
Oittà^jé Campagna " ---^ ".-

FréXKÌ viaota{?ìosissiiùi ó Saai^^l 

, •• G.:B, ilL&i! - m 
PADOVA - via Eremitani, N. 3M«r ' 

ove trovuai auciie Deposito ùoUe v«sr&, 
amerìcaùe oòglaalì 

Macchine da cucire 
'7 SLÌA3 HOWÈ J / «fS-

iiramrnatica, tetteratùi'a 
Couvorsa/iioatì 

RfivalgCfrRi ^ e r r lndlr lT^Ko «, 
p e r l e r e f e r e n t e a l i » JHleciaÌ-i 
e lo i te d e l «vlomale* 15-5S4 

. . V n 

OC 
A S. LORENZO 

^ I * — * W ^ ^ H •'L^ ^-««tfunwWUTflhntaL -««jwadlv 

hk 

|u r̂ lo Fesie e Capo d'Anno 
Vedlqtarta pagina ' 

• G àPPl tu , 
PIÙ VOLTS PRaMUTA 

che spedisce all' ingroiiso generi di auflî  
fabbricazione in tutto le principali 
città d'Italia/ KtttfàlmetìtQ' vetìd© per 
comodo dei particolari anche al atì^i 
nuto. ogni sorta di OappelU tanto (ì | ' 
8e i» , a ciiSxacBi-i]» ora di gran m o ^ ^ 
come di ^'clftrqp, iSilS»qfifl, di l'SKî î . 
per Società, Bteroi^l-^ eco,', ech, ngtt 
stessi prezzi che pràtica all'ingriaa;^ ; 
quindi con risparmio di due o i r a ^ r * r 
per cappello. ; ' 5Q-3&1 , . , 

iPADOVA - Borgo Oodalunga N. 475^. 

ciò questo presentano due fasi ^Uer-̂  
nativa: ora sonò soprafitts dalla ma­
teria fangosa in modo che le impri­
giona e determina una sosta di qual­
che minuto ; ora invo<;9 ess^ con Tao-
cumularsi successivo acquistano una 

SPETTACOLI ; 
TEATRO CONCORDI. — Si rappre­

senta 1' opera- ballo : Ouarany del 
maestro 0. Gomez. — Oro 8. 

TEATRO GARIBALDI. '— La dram-
matica compilala di Alberto Vernier 
rappresenta : TI Matrimonio (V un 
vedovo* — Ore 8, 

^ s 

* * ^ . r 

1 

lustrazione del regio lotto eise-
ut.i m Venezia 

33 - 70 - 4 - 30 - 74 

iafra:sionI 

V 
fileiiui^àtu sempre assortito la tattf^ 

le dimensìo 1, Via S. E'riittoeaefifi*-^ 

1,^ 

^ ^ " • j . 

• * -



'"fm^ 

j i 

S i ' 

* 

^ t f M p J ^ t M f f ^ «M l i i iWh7i*»i*iÌi*;i|TftÌ>frii^r^' TiTLjf l1Hgtt i to.*«iP» 

i ] ! 

-. ^^iy . L r * _ - n -- ^ - ^ 

EllhEHt!EUV»^Ul .ClM îVtWViìJtf-aMJniHTIfi MJtm'jm «ÌFSWtSit^, MICI 
i:S5 'f^^^^'g^^é 

^ ri 
f •" 

I • ^ ^ sr I •• 

/ l 

KB. rie reste puramente, religioso sono itìdÌcate,dan^,Crq09.;^j ^ le.,neligiop«,presciille dall'Aulorìlà poUUca (Decrclo 17 plioIji'C l^'69j;Ber ^iitSfettlcivili» aoiìà-mdicaté dalla Croce gg. ; 
_ r 

4u Tnì j j ri 
"I t 

t i f\ r i' -̂  
i. ^ ^ -I •= 

•^Mt., 
UVUKUI TTHT *.r ^̂ f H 

• - « > : 

Tram, d W -*; »4-̂  21. 
t n _ F. 

Fìih a.fì.̂ s..,novo,..c(.nr. •,, 

7 SI. s Ginliiiiiò nu 

© L / ' . /•/v-'rf'''o ffro/^/c,, 

4fì;V,B. Cié, Bulino ^rsc. 
I l S, s. Idillio l'p. 

l S ^ l S I t v m R, Sfìliro m. 
^WT" 15 L '^ 'H; rJnÉirf' vrsc. '' " 

i f lÀ • Ili W, r̂ !' VtnAiì L o I\T|)IJIO 

i l P f i ; h. Bni t i t t lk t :p , '̂  ' ' 

)8 S.Cytr ili K.riaMMnlloniu 

V̂-:v(3 ^ H^l^ i t i A q t i ^ B ' i o . 

te'ijl '*-̂** s.;Ctìnv.;.iii h.^ivio IÌ|Ì: ; 

' ^ i j j Ì t ' !V>' (;iò*(Ìrii.i<;n̂ .̂ ^Ù>m 

21) M. ^, Friiiici'KLo (li Solca 

C?7,i! ^.P*Q. Gravide btimmù. 

Colliv. h\ N. S|jjiipcrì. L. Y(. 
LfìlUtj^i» lioMniiin" , ^ .. ^ 

Prt't'c lievitalo: Acculili!, Asìat'o, 

3 i V< s, GuiiJiw;wii> >i'sc. 

m 

l ^ f i l B B B A I O 
^g.»a li So/c a orcy, vi. Ì0-

7>'*ì[m; à ore 4, m. BO, 
'" \ i ^ . ^ • ^ : - • 

'?->^ìl|:S. ,8., I^naalo t rae . • 

S L 9Ì Biagio trac. 
-t M..rOifl«:ncll"OrlodiN.S. 

f H:ftl. 8. Affata t4'Vg. 
,,„ 6j G. tì. lU>iy|ru *i'i|^» i iu 

? V< s, IlniJumlflo abulc 
• ® i . P, Secano, poi vario. 

8 S: s, Gio. <le JlulUfl toni, 
^ ÌJ B o n a . Sctt. s, ApoHoniu 

-10 L; B. ScnljislioQ %('rR. in, 
i r M.aa.lVssionfdiN.S.G C 

e i 7 Uk Fondai, dei. Snvi 
12 M, B, Werlino Vóig. ni, 
13 G.'li, RiiMoHiN- vrrp |1:id. 

3J r/, Q. Nuvolo, p'ii ncit^. 
14, V,, P, VtìU'inino pifì(i; j u . 
Hi S, Tiuslnz/ di H. Ahitìiio 

gglfi M*/ni; AVi's/fc'. Giiìliùiiìr 
17^ l̂ ,ii(̂ <i l'iiu-sLirm -iC^Giovitn 
18'ì^l. à t̂ fî lHi ^^1us<n coiif 

3 

l 9 j W , S, n^tLIIMlClU \CÉ«0VO 
iO 0, B. Kiktipilo v-»se; 
SI V, SA, MKIIJIÌ Giitfk|'|jne»ii 
C ' ' ^ - /'Vr^Wfl ,'7 /v7/f/f, 

S t ì>!c i l i ff'twci. 
• 2 2 \ S , Catliidradl P. Pirt io in 

Anliiifcliii" 

g^Sn l ì f i s t . Qìi?p7 s . l ' .p i rnP 
ilA Ì4- s. SluUia Aiî bl*n)iij_, 
St&'fil. fi-Turu^ro ttFGOtfi con* 

2tì M. fó Chini, ^, ì*lnr/;lK 
• 27 Ci P* €&lt'iiiiy lii-'lUtti ̂ ^ 

28 V. ̂ P . S|.jh*- di K.S.G.C, 
^ P. 0. fimptj piovisginoso, 

Pi^ipt^ l'icc'ic'iilo; "A^Ufe, Asiado, 

SI\̂ Ldfn. ' ^ ' ^ 

1 S. h< tìiovflnnn'Mai^Inlìon. 

5 IJ. S, Anj^fltì MI liei >CFg. 
' i M. :fâ  Cusjmìro re Citiif, 
B M, B;troril»j vésc» Trw/ j . 
fì G. A> AlurcJniiD irsc.) ^ 

•y'v.ss, unriuf aimii r. 
' 8 S,:s, Oio\tìiÌni di Dift T 

0: L. P. Pioggia, ihili sereno. 
gg 9 tUmK ìlihQuar, a. F . 

l o L. As> QunTfìiilLk njartirì 
H M.' B, l^rnciio m, 
12 BI. fi, Ciceoiìn Moj;no l 

I f V ; S S i Sin«!(inR (li N S. • 
mudìziff (Il 5, fl/. TmArr/w / 

Iti Sp^H. LoDgiiio AL 
© y . Q^ Vnvo e piòsqia. 

g g l d n^ w.ni dì Qua, fi. Ah. 
17 L. a, Ì'aiTÌiiu\e«fì, 
18 M,.s, Gal i i t lo ^Artong. , 

f i o B S r r . a. Cluitìi;pc 
- SOiG/ s- NicrTù vrso, 

, 2* V^ Ŝ S PÌH^JIK' d i K S . G X . 
S o l e 3 u 4 r l c < c . 

SaS, s Rriivrmùò 
r̂  f-.. iV. Piùfff/m e gragtifota. 
gS î) Ilfim. / V Quar,, s. Feli* <; 

24 L. B. SÌI110I10 Janc-hillo m, 
.-(St^ A f f i r . A n n u n u k t l j M . V ! 

Sii 5 r 8, Fcljrc veàcovù^ r 
. 27 

29 S,-8, Cirillo m, ' 
gg^O B o n r . rfi Pasìfionc '•' 

Zi U, 8. Tlallnna ^iri'i;^ ii)j,. : 
Q /*. Ó- '̂ * / " sctiiìrc il tuono. 

X I 
X 

ColHiK h' Ŵ 'O I><,V 'og"" sorla 
d] InsatblUj Kilii^^gi, Ziicdic?. 

Fluire nfrirutoiAHuHi, Barlume, 
Cn|»rar<"»/jkìis Cliir|kfTa. 

M I tkrio. Natiliii'D.di'^. » . U é W H o I Rî  <r I1B1Ì>, ii..18^'i. 
17 Btdrii). SolrmiitS WìnìiiCtnói'iUiili il^gH illuslr! scrilloii 

0 pcDsulori tlalìarii ili lutti t Licci del Itrgiio^ 
\ Giugno. Fcsti dello Sinuiln.i ] 

I^eiranuo 1879 OTr»*nÌó liiiipo due cóhù aimlaii dì nilr 
rd xim pfriaÌBlfr di Innn, A'Fvdo\é niih risibile s*d niihi imi-
ziahiichlc fa srcotida di sedo tlic a i i^ liio^p la ninliiim dtl 1!̂  
Luglio ai tniipi nitdii fo^iirriti: . Friiiei|jin o i c ' 7 m. SO — 
Mezzo Ole tì isj. 38 — Fiuft M O 9 m, SO, 

L'eilisfiB di luim aMà hm^o il ^8 Ditcnil-rr jiofo dojio Ìl 
truirinuln del sole» e 12 luìntiii du|>f> d i r la iiinn saiìi Icvaln. 
Fiiiirutfo lire i in, Sft. —̂  ÌXÌT/'Ì^ oro 8 m, 14 — Piiie oic li 
in, 5 . -— Grnndr?7,n \\\\ drl ilJaarn'MO llinarr, ; ' ; 

, 0 g ^ M J ^ f t V r t a » A f K H 9 f 3 a V T A V ^ * V A n 2 É B C U W : 4 > * U 

' In quest'anno tiiìfcle /'oraffwrpono unilo, 
eceettuate llvcad o Ì?£/7fft7i ~ Rubati, 5'J. Gior-
ni dt»5. 

:• PìtT'irìf I^cumiiirn 0 Sfarlo, 

Àf/c7r,Prmrnin.s3"c24 Frl.br. ScunMùK a j ' H ' ^ ' l v 2 ^ M.pfi.o. 

• t e 

Ki.\niTi. Sluiicin 2B Bitìrzo. & C 4 9 . 

tì...»-.. Ruiinrlo \csCi- -• • 

iVior, ÌWcicoidiSi5p2i';*piilp. Capo il'ormo, (iUnm i»Sf\\. 

fAV/li/j Wntlniì Ifle^iOApoitoi: ' I H { S i « " " . . . ' ' . -r 
I 3VZM', tiWO, Cimcdi 18 I l i o lì t'rnrl. Ih ìM ima li Cvv.l^aU• 

SiilVniljiG. ' iH Aliar, G girili (S BlutJi). 
'tì'eÈttitt, VcnPiSl'17 e i S ' b r - Ì>i 7ÓftiJ(ì:, Jlintcdi 8'Luplid. 

tnl„.p; ! -• ,.• ri;ii Aivlllurfc^n 20 Liifjlio 
piuUu, Dumeiiit'a , i O . ^ , ' , J 7 : ., - & C 4 0 . . . . . . , . 
" ^ ' ovn i l r e . ' ' Ì ) i r isn ' .Doiufnica 21,Sillriìi. 
rTiMÌÌ'ìixthM \^ e Ifi Di- ì)i CAi/zi/r.'Saliiiii. 27 Sriicni: 
. (pmhrp. >; - i:Ji-7V.i't'(/(,G(oif!iiì;i:B;Dii-!ri|b, 

'iL.A..'~<K>W%MÌui^ 

i>;^ k iei'tf ti Stiì6 a ore S, w/39 / 
•eci d Tram, a ore 6, m. 21-

1 M, B, TcodniQ vergd m, 
2 AL 8.' FtanCi'KCD di l'uoU, 
3 G. B. Tahcrikiio ^efic. 
4 V.,SeMi; holoù di Matia 

Vi^rgiiio^^^^ ,.. r \ ^ -•... 
li S, tì Vincriìio Fe^reri 

^ Ì P 7 ' , fi^//(? (^iuTìiale. 

^ • i •• J 8 Bl,wrrtw/o;s Ijit.iiisio m e 
^ M ' i l S W. s«>/̂ />, s, Mariu (Ileofr 
| g | l o G,,JtìW/o, Ccrm dì N- S. 
i ^ ; ^ 11 V- sonh^ fl. Lione 1 Fj:, 

•^ ' . "^ ,'^) n . 0 ' ' Tempo ìvcosUnile. 

n 

i ^ i ^ l , 17 G s. Anirtltì 1V< 
i à ^ l i i 1*̂ ' "V- ^- Ap'llfìiiìo SeiiulriT ' 
^ . r̂  19 S. in A/6/A,a, Lron^'lX [». 

i l f f , 1 ^ggt^O BrtBfc mAMf,s\*'.Af:ncjr 
\ 21 L. M. Anfirlii"^ \,L̂ <?C, 

^ a i i . JH^'PAoggin cimiinua 
i>i . S o l e 3a t 'jETott'o. 

é^,%_ S2 ?! ss S o u i o e Cajo.l*|>. 
55t, li. i 3 ^W, a, Gioigio catalii-fo \ 
f ^ ì ! S 4 . a . (^.a^cdilc ... 
^ ^ .̂ . f Ti'Bfl. ^ nusci^ltóg.vwgg. 

\ 1 £fi S. ss. Cielo e J la i t i ' lb Pj»̂  
^ îC !̂ gB27 B i i m . fc,.liberale. 
/^^ 'i 2ft t . s, Taolo dulìa Croco 
'ft̂  p 21) W. b- Pidro m, 

•̂  ® P.QJ^ampi, Infime pioggia. 
ZO M- tì. tuicnuu di Situa v. 

MAtìftSIO 
L€i*à di Sole a nre i, m. KO. 

fiant, a tre 7, nhG. 

•1 C. FK ,̂ ili|>po e Oìoioii o 
. r .2 y s. AlaiiasJo W ĉ̂  

I S 'S. liuAiiif. drlla S. CTorr 
)% 4 !]£ft m . Put di s Glii.srijnc 
"^.u L y Fio y ,Pp : , 

•fl ai, "B. GfovBiifti aisuU là 
Porta La^'^iDiìinsc 

gr I^'P^ ^*'f^^ giornale . ,r 
7_ M, fi.' fJanialiiQ \eftc, 
8 C/App'dÌBÌ:BiutiflIp Are. 
9 V. s. Grrgoifo KailoìiECiio 

10 S. b, BtainfC d^Eslc V, 
g g l l S f a t t i . B. Blaniprlo vcse, 

12 U SS. Ktìico (̂ d Acliilleo 
d S JL si't'rflif'niiH Lazi'osi 

2? f/, Q: Cuìlimui if bel hvipo 
\i il &, AotOllillO VCEC. 
\^ G, B. ìtìtìàro III. 

f, 
li va il bolc a i/t'è h,nì, 19. 

^ ^ 1 Itf tm d e l l e I V u t . 
t'esta ài Ilo Statuto. 

^ I - i i i ì , |l.'F«3ip;:S> Eiigfnift 
5 fli, 'ÌTUh\^ti di s, Daniele 
4M»», Fjaiicifico Car, 7Vpm. 

® X^/*, Pià^giùMwic iuoìii 
B U- a.iBuidracio vWc.'^ 

^ fi A'.s ^'<^rl)^Tlo^Ts^^ Tfmp. 

g g & DttVU^ SS, Trihitli 
9 L ^^; PHmp-e, Feijnohc: 

10 U, 5, i&laif^firrilu if^gitm 
,11 M. li, RiiMialia apostolo 

© t/. Q^'Tfwporùlr, piti scr^ 
g g l 2 C t ' ò : SS. Colpo. d i ' N . ^ 
j ^ t S - . l e w , B< Anionio Prcj-

IcUort di Pado\o , 

.'̂ K .-. ••"• Festo, Mobili,, :„,„ , 
D(m. di Srtliipfirsinii" IrplLlir , ì)( ii).delle pFHemsle' i Ghigno, 
Le Cfi.rn m deUo. ]}rni della i5S, Ti iuHfi 8 d^iUa. 

10 V4's.,CiùvanitKc|:f.n)ifcpiioT 9^1 B B * IM.' ss.iViiu óBIodesto 
- 17 S, s, Pa5(|Laff lijijloii ^ . Jfi^(>i'fli Lii*gnii!e \erg, 

^ I S J Q f l tn .f l .Ffl i tcdi Canlafif 

l)j,m, L;di, QnaKS, 2 aim/o^ SS. ó i rpo di G. G,, 12 ikllo 
Pasqua di ÌR.Mirr IK A i i i l e / SS. Cu(>ro di Gesiì 20 dn io , 
PVgnzionl 1 9 ; SO, 21 ìhèk^o. ÌDcm, del'PS. I l^d^l^ 20 Lùfìlio 
AMeiisioifr di^G.CH8lo22diHo, tìliii. 1. d'Avv^iiU» 50 Novrnib. 

Jlepcatf Ociiii Pioyi iuin ci i atiova. 
^̂ * A! 1 Sabbio e i r i B (ti ogni mese MerviJlO/fPBOCo; a) Gio-

^edi'È Siilialo di ci&EcTiiia scUiniaiin Mei calo euniunc nella ciUii. 
di Padova,. .. • 

Ì \ìììpAV Mij'ano,, Shuificììie, Blonlagnunu, Pejnlrl*»nĵ '0, ,. 
iarlfdl. Dré^senJ Li-giiaio, Bli-suiiio, .Sotilu Moria di'Sriln. 

Meitoltdì, ALnuo, CunijmSanijiirio^ Cfjn^che, Fsl(*/ Pio;f 
di Saa'OvO\c il leuo Sfeicoledi dV^ni mescvMio SI cicalo franco 

Giovedì, Morifnenìniaj Noalc, \ò* 
:= ^cmViìV. Castelbaldn, Saiit"Aiiim Blorofiiua. 

•n.A.Sabato. BnUaglla/E&ie,'Plos^rtl!!, Pionjhif'O, Provfj Zrri^. 

Icvit il sbotti n me 4, fn- 13. 
Truìfu a we 7, m. 47-

• • • ' i 

i iH.ttv Tenlmido 
2. AL y'mu ileMa Beata Ver, 
^ 0 , a, Eliodoro vesc» 

® L. P. Mimcna Umporale. 
4 V, B. Ulderico vetc, , 
U R. A. Alaiiii^lo 

gg (>Ift«mJVz.Snr»i^ijediN.S, 
7 L, li, !Ìéncdell» XI Pp. 
5 M. s, Klj^nLii'tui'Hff^ìÌTa ' 
9 J»L ss. .}!c,Uipriec *Jomp. ni. 

10 G. a. Tollcilo 
' t t V- ^VPioI Pp. 

. ^ Vi Qi Caldo, tiffannpw. 
12 S, Bs. Ermalora fi Fori. 

Ì^\Ì U o m . s. Anaelelo Pp. 
14 L. 5. lìoiinvcinlura M'HÌ. 
iti Mv p. Efirieo' ìniperaioro 
Ifl SL B, V- di^ CarmiiiR 
17 fi, Tra>ltìK, di s, Alaritm 
18 V. a. Gio'. duallierln 

^ ;1D S R^ yi}ìvi-iùt\ (le'Paoli 
C i - ^> Tevprxta. 

^iO fl)t>ni. SS, Jledeiilorc € 

21 L* s. Alésfifo' 

S o l e I n Tjciitio. ^ 
2 2 ' H . B. nianu Muililalena p. 

^ 3 i M-'S, A|>olìiijarp,vrso,' 
24 G. K Crislinà verg. m. 
2iì V' p. Giacomo àpoiihilo 
^fi""l5, a. Anna Miidie ili M Y, 

: *TJ R 0 , iirmdl Iciììporali. 
g5(27 ll,«pni.-R.tGHstoloio rn̂ ^ 

Si8 jfri/sa, Niiznrio e'Cònip. ni. 
2 9 M,=ft; Marta v<Tg. 

, SO:=BI. ^.Camillo do Lr!li3 
31 (1, s. Igna^Ji^ Lijolu 

Cf>/̂ 'i!'. t ; N/It^rnólxiz!, L. Y. 
IlVlÌViaiiIij'M»lulB,':Gaj|pOi^q^ • 

Pcn-e riceitalo ; Anguaigol»^ Cup-
jm^ania ^__j^ " 

A G O S T O ^ 
tf?rrt f7 ,V>/c « ore i, m.. 39, 

Tram, a ore 7, m. 21; ., 

1 V̂  a.iPietrft Ap, II! VincoH 
2'S^; a,MasKÌmov; di Padovo 
0 II Perdono d'ABf̂ Bi 

\^ t, P. Caldo, poi burrasca. 
gg ^ l l u in l ihvi di a, Stofùtio 

4 L, !>, l)oii|rnica 
B RL R : V . Maria della Novo 
0 M. Tniflf]f^nrji7, di N, S, 
7 G, s. G eiano dì Tlntfoc 
8. Y,BP, CirÌ!(co 0 Ci>m)>. IIL 
I) S,, Bs, l-'eriiio p Riihlloo in. 

^ 1 0 n ó i i i , ft/Lonnzo LòViln 
^ [/. O- B« '"" ' qiifsla piogr/ia. 

11 L, 3. Filoiiiotia vei'f. ai. 
12 ftLs, Cinara d*AssÌsi y» 

i . 13 Hi'Bfi.^lf»'pòlilo fl Gii^^iano 
•.14 G, s, lìnseliio vuse. • 

ggff) \ m . Afiisunziono di M,\> 
IO 8. s. Hocco 

g g l 7 n « ' n i . ' B . Gioarhino -
Ù̂  Lf N, Qumi sempre .wrcuo. 

I S L.%. Elena 
19 M. s, Lodovico vose, 

: 2 0 M. s. ilcrnardo abate 
.21 G.,fl. Cio.^Frnnermi, 

S o l © 8 i i V e r K Ì n o . 

23 S, s. :Fi|ippo Dciii^-ti -. 
g|^2{ i r « m . . ^. KarioUmt'o.apt 

0 P' Q', Tempo innìsfanie. 
2fi L. nedk\ ddlil Cwrt^drale 
20 M. ,i^. i^ieiriKAonianio 
27_.BL s, OeBaiiio vesu. 
2S^G. f, A^rslino \Ts<?. 
ii9 Y, Peeoir, dì s Gìo fiatt. 
30 S.'r s . ̂ yfrt di Linia. 

S E T T E 
Lava il Soie a ore^^, m. 2 1 

Tram, a ore 0 , m . 33. 

2 M. s, Slérann re 
3 H , *, Giuseppe Cnlasaniiio 
4 G, B; Marci-ilo 
5 V. H* ViUorino ve^ic, 
fl S4 a !!^.ccarta profr^U 
7 ISiMna. s, Ili'^inn verg. m. 

•X̂  S I . i a n NaHv. df Maria'V. 
ìS f̂  0 . Scrrno, poi piaggia. 

- 0 M* Bp Oorgoido 
• 10 M / H . , Nicola da Toieijlino 
I 11 G. %. Pidelicria rmpcralr. 

1 2 Y. s, Sihiuo vesr, • 
' 13 S. fl» Maiirixin vrsc. . 
g g U « f i r n , SS, Nnmcdi ld .V. 

t!ì L, B ; Nieonirde 
C '-" ̂ - Tempo vanubilr.. 
16, W, HS.. Coroclio o Cipr 
17 M:ioSlÌmfiialòdÌs, Frajie, 

,.^ .iPAssisì '• •• Tfrtj/jJf^ 
IR G, a. GiiiHoppn dì CopTTt,}[|j^ 

! IO V. s^. Gf-iirjEiHjf 0, Tvmp. 
• 20 S. Bi EuslaeliioeC, Tewp. 
^-Jiì JUo»t» la B^V> liddolo-^ 

,rala n s . Mali'^o Apostolo 
' è r t i © I p SjSFil i f r i i -

^2 L. s«. Manii/io î  C, nini. 
( Ì : P . Q , Tempw inroxtanle. 
23 H. s. Toela voifjf.. m. 

, 24 U. la ìh-.dn Y, dVÙaMcrr, 
2» G. s, Lino Pp, ^ 

• 2(1 V. fl, Gcirnrdo Sngredo' 
' 27 S, BK.-Goaina «'Dymiailrt^ 

ggjf^ S S n a a . a W'tMit^aslait.riv 
20 L. Dcd di S. Micbclo Are, 
30 M. s. Girolamo 

l ? ~ 

ggiìl ISom'shaìmimd"«*NninuX^ I , P. Giornate citll'jjiìme. 
^ hif. Lampi, timi, )ii%iu 

Coltiv, li^ N- Ciĵ oHe, Spiiiactij 
. Indivia, h. V. DÌ tnlio. 
Pesci- rte.! lÌjirÌiiMir> o nnshfìHn 

Colliv. L^ H. Spinsicetj [iidivin, 
Pcscit ' Hccrcalo : Bi-scgM, ("ala-

mari, Uumbo, Lolregftldi Vol­
pina. 

O T T O B R E ; 

,'pr//m, a ore rs; m. 50, 

lVOV!3flSm&m 
Leva il Soh a ora 0, m. tiS. 

Tram, a ore S, 7/?, 2, 
ir V 

^ ^ ' / 

CoUiiK L. N, Faginol! e Caco-
S meri, ,L 
I Pcfcc.ricèr^i^^:. Angufligola^Bar-

Lone^ Molueea, $iurioM(>3 Suroj 
Ca|i)ie&o, •1 

CO 

1̂ 9 L,B Piei CelesUnnip.JJo^. 

21 M. s. Ynit)n?lo m, P^og 

<C L. JS fenpo invùsUmh. 
g^È2 € ; ! •> . A^ttn^uLe di IS, S 
" 25 V. s. Heieurialc Axscii\o 

24 !?. s, hano 
5'iti l ì< U t . fi. Gregorio VII 

20 L, s. Fiìipi o NCIÌT 

27 IL B, Kh^iiu.Maddalena 
28 lil. B, Grrniano ̂ ese. 
29 G. e, Hcsiimip 

m P , Q. Gravde burrasca. 
, SO V. fii Ferdinando 

31 S. Bfi. Cangiano e C. ir>iù. 

ColliV L. K- LoHn^Uj Indivia. 
Pc&ec ncci'futo: Allx-io, AMif^e, 

C" falò, l ' iictiria, Oiaila di 
eanulc. 

17 M _S.̂  B^P** '̂* 
18 »L 11/Ci^gorio Paibaripe 
19 G. fi. GiidinfB^dfì' JM«lf6n 

C i - , A . Vi'tdo. indi pioggia. 
SO V , . J S Cnoic di: GL^Ù 
21 S H. Liiigi Goniaga 
Sole iu tallero.. 

52 l t * n » . ? S . tuoiMli Miiriii 
25 L. p. Giovanni piele 
24 M ^allvilb d i s Giav.Baii. 
9?i M. B.CngUeliiio" 
2fi G, BN Giaunid e Paolo 
27 V. 5, Laàielao . 

6 A Q. OA (/te irtiWc /fTT?;)^' 
28 S. B, Leone l i Pp. 

SS'-ifì SI C H I , £s. Piclro e Paoh-
30 L, t()(nnK di s. Pp,fU» î p 

¥ r. 

\ , 

Coltiv, L, N< Rosniarìn, li, V. 
Indivia, Gappuicj, Vcizo. 

Pefit'irriceFeiUi; Asiigr, Cappa­
lunga. Menula, Passerino, 

^nwnAt, h.rf-^pv*-*!"'*^ ' 

A d i i a ' l , ScHenibie per gfornì 8 i ~ ' A l a 8 Sfllliiiìbi^eXi 
ATSÌUI 10 Ot iobro—'Asiago 4 Gingno, 21 1̂  22 StUeinbio r 
1, Huvcmhro,.-HfAffo'ò',1Ei AgoBld ^ Badia 2tì Agos to—Uos-
sano 14 AgoMo c^^lK,Kq%Cin!ìic.r7-^^DoHaglia 2 4 , 2B e 2d Ago-
a i o — Belluno SÌ A|iÌto c'lCì'^'óvcnlllte — Bergamo 2 AgosU) 
— F-o^oliiila 7 OtU-bre-—BiTPseo'seconda Dontrniea di OlU>. 
b r o — . BrtHiii '& Afi,ii6tQi-"4C»iir>pn'do 2H mnggio — CMiipn-
jyirJileiO IH Nov^a.lip — Canafù 2fi LrgHtj — CaslrllnUdc | | 
i'^ Ago-'io — Crt\ciW IH d o l a l o , fi Ma^-gio; 2B Logìf*^'« 'f "' 
Agoslo — CìUtidclli! •2e"'Ohobr'e '^ ;CÌAidale H >'(n(n.bic ^ 

Cobgnn.'? Agohli^ »-; (iMiégltono C Ko^cnbic — Ceii,*iclvi; £J 
Afio^tp , ^ Ci,wf».2r» .£'^^nwi.brfj,cvj4 OiUhie — Esic 2 2 Set-
hnib!c - - , F t l u c 21 PrUimtiV ~ Luiiiio 2[i iLwgIio - ^ Lùico 
iO Siinvi ìV - ' ^ l i r s l i e 1 0 ' A g r y n e ^9 t̂ eM.<nìM**.TT. W»nm 
21 Sel i 'ndne — Slontcìtce 1, r^o\ rnbie — BUHnlu^r-aiia 2-5 

I ^ o u n . ^ l t * - . ^ o ^ l f . 9 Giijgn*/ T-,T^o>r^¥Ìa ^rfi^PiavV li) NoV<ti!' 
line — ̂ Noicnla'Pa(ti.v^nn i|iiBria Eonienifu^^di^'Out^brc. *̂  
Oiiago 5 Giugno, 21 ScUni lirt' e 1. ^p^(nlbJo — Pado>,q,t2 
Gmtiio, 7 G i u l i e . ( i r (^i^ini i!'i il \n\mo tiLnUi c ' j l I t f d i 
oÉm in f̂̂ è ^ - Pipinola 21 Self*nibi€ e 11 > o \ i n i b u - — Pl(^^^ 
di Sacro i l i Ka^f^n^llle-H^ Pome,di Bi^-nia: 28'ApWc? * Pon 
lelongo ZO N o v m d i r e — Pordenone 4 Maggio 0 20 Oicnnbn. 
— HV'^cade 8 St'iluìibic' —' Rovigo 19 Oiubie — Sarily f 
OiVibiè ' ^ S . A ' i m o MVic6Ìiia'^9^0iubio " ^, Botali di V'\u\* 
4 OUobiè e 1B Kiiìcnbre — Senrelic 22 Lug l io -^Se^a^6P( 
r.O Apule, 4 MjitJt'f^j^^ l'̂ 'f!̂ '**^ !̂ At:<>MO e. oO ISoj.cij^^j*! — 
Ihiciic 24 Giugno e 19 OUibiC — Tribasclegbn 8 SetUmbn 
^ Trevii^n 18 Olli-bic '^ ladine 16 Ginnaio, 51 Majrtjio. S) 
AfoMo e 24 &M>ni.bre —.Tei.oi'n 2B Apjìlu o ,27 p l iob ie ^-. 
Vjteiza 50 Apiilc — YiMiancp 2 8 GluMq T - Yf ; fO Ago-
Mo — Zcio l ì i A^oMo — Zoilo ptinio lunedi dopo P S Sel-

tembrc. 

1 H, s, Bcnìl^irj vese. 
2 G,. ,SB. ^Angeli .Gnalodi 
S V4 8̂  Gandido; IMÌ . 
4 S, B.^iaiK'csco d^Vssiai 

iXi ;̂ ai<an». Beala V, del Bo:^. 
^ t ì - U " V ; Bnniono' - ' ' ^ 

7 Srt. a. GiiiBlinft' vergine 
marlire priiteU.^di^Padova 

8 M, s. Brigida 
QjJ. Q> Giorni bellimmi. 

U G, ss^-Oioniaiò 0 C, min. 
10 V, ». Francesco Borgia 
11 S. B. Pincida vcrg, 

g g | 2 I B n n h ' Al^iUrniib di 5faria 
13 L. B. Eiloi^ido re . V '̂ 
14 M. s, Gallislo i p . ; 
Ili 8L K Teresa di Ge^^ 

C L. N. Nfhbiapvr alninidV. 
\ r i o «- .«- Gallo : - . • 

.17 V. ŝ  Ed^^ igc regina 
18 S. fi. Luca Evanj-cliMa 

^ 1 0 m c n t / Punlù di Maria 
iO L- B.^Giovannt ilmi/.io , 

, 21 M SB,.0(,^olu 1̂  CoEnpiigiic 

S « l c i n S c o r p i o n e , 
Sii Hi K 5larìa^t?ab.ni« 

tì P. 0 Pioggia: 
23 G. b , Builoloimo di Brcg. 
24 Y , a BalTaele Arcan{;eJo 
2U S. fc»; Crispino e Crìspin. ; 

gg!2t> l|,ti IBS. Palrociniodi Marta 
.Ycfginc.c 6, E\arJMq , 

27 L. a. delli'iido; verg. 
2K M, sa, Simone e Giuda 
20 M, B, Kaiciso vi'se, 
50 G. 8, Kciapionc vese, 

@ L. P. Gioì nàti piovvigittose. 
51 V. B, Wolfango VPBC. . 

to/(ÌT>, L, N. Allicri, Bisi, Af î. 

i^ 1 S"H&. Timi i Sanli, 
^ 2 O o i l l . ComnLdci dcfuiili 
•••• 5 b.'B.. Malachia vebu, ^ 

i M' a, Carlo |1ijrr»in^a are. 
B M. b. Ktenu Rnaelmini . 
iì G> B, Leonardo 

' f 7.ÌVi^»li-'s. Prosdocimo, I, ̂ i 

S'tì. 'ss^ Qiiatlro Coronati 
^ 9 Itoi i i^ . Dedicaziniie della 

. DaBilica del S-dvotoro 
>^iO L. e, Andrea Avellino 

1 ! M, 8, Mailino vose, 
12 M, s; MiivLino Pp. 

.. 13 G. s, Sraoisbio Konlka 
14 V- a.. V^litrrandà. vcrg, ni. 

ÌC L. N: Tèmpo Mrrdacoso 
• IR Si s, Ln-poldo • ' • • 
ggifì ieoBM,,s , Fidoiiafo vejic, 

17 L ti. Grcgoiio, :Tanuial. 
• ( 8 ai. Dr'dic. della Pasilira dei 

flsJpietVó'O Paolo Qposlih 
. ilO. ;M4fi,-filÌB!^t*eUa^rfRioH' 

20 0 . i-. Febeo di^ Yallrn,s 
<S P' 0- A'wro/ó' à venta. 

' ' 21^V; Pn d i M ; Vi ài Teihpìo 
S o l e l u Sa^ìi ì rnipio^ 

22 S. fl. Cctibu ve.pg m 
gg2."ì l » » n i . s- Clcnienltt P|v 

24 U s' Citivadni dcllu Cio*« 
Sii M. a, Calerirm verg, in,; 
20 M, p. Bellino vc^e, 
27 G, ». Giotonni lulercìio 
28 V s. Ginenino dello Marta 

@ L. P. Qualche po' di neve, 
20 S. a. Diego 

^ [ ì O H t ì i i s . Ltl'AvU , s.Amlrea 
\ ' - " 1 

I \ 

Colliv. L^N. Pcraemolo^ Bosinn-
liiij L. Y, ^1 pianla di UiUo, 

< . IBSC'inailSlRlE 
Leva il Sole ti'0rii7, m. 'iV['f3 

Tram, a ore 4j m, 28» l.^^^j 

1 L. è Procolo vose. 
2 Î L a. Bkbiana vcrt: 
3 U.t. Prot)CeScaSav(*-rfo/), 
4 G. ». Barbara worg. m. 
B V, B, Piclro Crisologo Dig.\ 
fl' S. B Nicolò vose. 

Q IL Q. Giornato fredde. 

j ^ 

^^m^^ î f̂̂ M .̂̂  
.•itaia'iiiwawti™*--'̂ - A.v-â i,K*.yW '̂Ei.iBa a • rrrinr waimi < • * .̂ vr wn? -̂  iilm 

r m c ricercalo; Barbon,Asiado,2PcM^o ricercalo: AiÉÉ^uìlUsSrppn, 
Barbon, Grada, Parissun. Loircgan. 

8 IJIBBB; Immacoiala Gonco-
Ziono di Maria Verginq; 

^ : 9 &L s, Leoaadia vcrg.^.ni, 
10 G. H. Caiìa di Loielo,/)?;/. 
11 M, i. Dmwaso'Pp.' 11'̂ ^ 
12 V,;a, Siiicfiio Pp. fìigj 
13 S.V, Lucia vorg. m: ' ìi^A 

^ /jl Ni Vereno n ghiaccio, g ^5yV 
^\i ^òtìm^lll.d'Avv,^.^p.lf^ 

ia.:L,Li?i,Viflprianp ^ ••.• | ^ 
,16 BL'iM. Eusebio y(|sc",_. \ 
17 M./'B;Xnz'/,aro vose, ; 
18 G. A-spollu/ionc del parto % 

Ai Mario Vergine j.a 
19 V. IKCÌOVUIUIÌ Mar ,Tp»?(».A^ 

:21)S. B: Gnìlio ' Tcihp.y^i 
Q P. Q. \fnlQ e:neiir. 

^9A Spianai./V. r / 'Aw fl/J"'>«n, 

22 L. 8. Planano •. .. / .̂ . ^ ^ 
23 M. 8. ViUoria verg, m. 
2i M. ». TM^ÌJIO V, flgilia 

gg2:^ « U . l f lw«e l t r t *K G € . 
t:2fi V e » , s. Stefano pioloin, 

27 S, ». Giovanni apostolo. | ^ y - , j | 
|^'2tf D a i t t , Bs. Inuaiieuli ni.. • ̂ ! 
0 /., P. Pioggici.m^m t f" 

29 L, fl. Tomaso di Canlorbilf^^ 
50 M. s. Eu^cniovcae. ,.• 
31 M.isiiSilvcelro Pp. 

Colliv. L, N, Tiuii i frUUL^ f (pì 1 
Pesce ricercalo: 

S"" " * > . ' \ -^:^-p.p^+*V *-

?3j^^i^^cf/^^S);<à3:^?3;r^»?&j-^^^^^j^f.'^^ UAf^A^ ^ i^ '^^^ ì j^ i i^ t^^ :^? 

Luzio, Mariiionij Oslrica, Cruda, • ^ 

MiÉirÉ;.--r-^-'^-^ 

4 ^ > 
4 ^ 

• I ' i' 

1 4 

Btta=E«=^*!Tl t™D « ~ . ' i ? K W = - T a » ^ ™ : H t J m * f f l E ^ ^ 
.TZ^BUiUU^KgKKl 

- . ' _ 

Trovandosi li ditta ERMINIO DIA-,; 
MANTE (Via Municipio N. 41 provvista 
d'tiu grande assortimento di ù'/mî fî î di 
Ggci quaJilti (ielle prime fabbriche dì Vienna ^̂  
ha ffitto ribassi di prezzi per cui ai trova 
m t̂ rado di fiir achiumiuo coiicorrenza. 

M . Staux^ riser-vata por leSignore^^ 

, ; X A PRESIDKNZA. 

iB^SÈ|g^g!ra^^^.^S'.^Sl®^^^^SS-;srats4..^-:'a.i.MV : 

Piazza Garibaldi K. 1311 A 
\ P A B O V A v l f i i i t o l ' A l b o r g o i l e i a » S t e l l o d ' O r o PABOYA')^ 

j i ; ; i 

• h - J ^ ^ - : 
r • î 

i . 

B E L "CONSOHZIO' DESE\" 

<%6 enfiando Qpd&ta d̂ gt̂ vla p^r msncanEa 
di fiuoierù Ifgab la seduta dell'Asfie.^.blea 
Indflta per ii giorno è?'mverr^bre pi' p,, 
tiella quala doveva trsUlarai sul tra^fri 
9i«nio in MeaU'ti dtll'Uflif^ìo di questo Gon­
golilo, vitne î DDYOcata nuovamente l'Aa^ 
ceirblfa n̂ erdnta dì perenna convocazione' 
|pel giorno 13 Gerî J-io 1870, al!* ore 11 ant, 
i n quesUj loctltì il'Ulfìiìio, con avvertenza 
che io qu^l giorno a terflrjini dì Legge, la 

' Bcduta sarà legale qualùtìri'ue sia il nunierij 
dei comparsi. • ' 

^ yeueziq, 12 dicembre 1878, 
La Presidenza 

pmTRO SOLA ,r^" 'T 
AMOiNIO dott. THOMAS "̂  
CUOVA^RI IIVVSCBSGO nuMCO 
PiETUO SAiLEp. 

Preiììiata Tlpog. Editrice 
P à d o v a - L'SACCeEnO - ViaServl^ 

Wlffl4> d i C h l a i a U delle principali fattorie, 
«IH® d i r w c f e a qualità fine, sopraffine ed extra. 
fiScp«>s!l<© m r l n o i p a l e : Aque deUe 'S^«merScc0, di 

H^oBìtCPatìEii e-del Ttóiiliareì©. 

S^KOIALITA. OBIXA D I T T A ; . , i . . 

• F - a d o v t t p m R i J T P f J I I O L Piazza CavQur • 
Piazza Cavour l i s U E^H S > • a fc»£».E"H»k^ifc-_ .-.•„•„.,;„ 

pr .miau con Medeg». .rArgCKt^ ^ll'EapesUion» di Vini « l-^uon .tal.an. in V . n « . a 

W ^. 

I I 

i:,i 

V 

h ' 

J ' 

ii 

• i 

^t; 

1378 i 'Ai 

/ T 

Questo p reg ia to liquore di un « ^ o r e « > ^ o f ^ ^ X ^ ' Ì ! ^ S T S 
. un'«uceilente bibita a l l ' acqua è può venire uaato^aa _ogm 

-n!i?.ssrruic:ss: ̂ ' --"•"""- "̂ ™ll i iSJ5S£ ».^^;ff ̂ ^ fiifitni ii«r 
- j - — • — ^ ^ 

Liissapai'^o^IMlippo 
= T f = = = = ^ ^ S ^ ^ ^ S : ^ = = ^ S ; ^ ^ S Ì ^ 1 S t o accoVpaB»a« all-Ia™utorrl'e»tert»dmo r«p,.orto 
^^^^^'^^~^-"^'" — "^^ • ' * % Binghlpre parole : 

"nrmacra:.. sella azione ferrtsn.fìica 

' . . - ^ . F 1 l 3 ' -

ÉsU'RZi'JnJ del E.'li--

ISIOlCGIà 
: AI-PLICA TA ALIA MELICINA 

Aliiìieiiliiitlctiie e Bi^ebtioiie 
^ Puduva 1879, ih-S' grande' 

lU^BsnaBìa; B', - l ì . 8 " " 
Bill^'l''^É!f'tf^J^• * ^ v r " ^ T ^ f r ^ ^ - * ^ i ^ ' * ^ ' "-^ _ .H.* LI ' j i i ^ ' - . ^ '-̂  . h .,. j ±H'- -^^' •" 

I 

V Ton^atoBi, n eoa .Buceursal'Pinm Manin 2, F 1 E EK 2 E 11 « t.^denti a far iscompaî ^̂ ^̂ ^̂ ^ h^uorì ehe, meatie aUettauo il paiâ ^ 

:-.EiB»J(iiO'riaouiato per le Mukìtìe Bihoso, imi tp. f f f H w^̂ e Ir; 
11̂  SoHiaco. e(i..agìi iutcstim, utiliBsìmo negh a t o h i d Ingo,otiorj|,l^:| 

Pix mal dì Testa e Vertigim. - D loro uso BOR n;ihied() r,uplr,..in;.Kfc 
di dieta; l'azioue loro è stata trovata cosi vantaggiosa sUê Um/ioiiî dei 

« dannoHissimi riescpno'alla saluto. » 

tì 

^t, 

iy 

k IL 

.raàotR,! Tip.'S MpmtnuUòVfe 

Prmo in iseiUoìu Xraa 

*• /t'iritmii^rMiifaiillcilll^fi 

gì 

Si tro-v«iio m r4i*ìt>*» prc . ,̂. „ , 
i,Ì •MAVB.O C' da COR:NELIOraVrJ't*>:̂ a teip_Uìro«i, Fn .̂aaî Ougaruto 

inriìrATA rli Vffttili Stoffe modt-niu di lana da Svgnoré-(moè ta-
i r ^ i ^ u J i ^ l ^ ^ r ' colori e d.sogmUi^ia^i.;operuto al 

' fé medesinie Stom. si Tondouo a Ceiitos.ua 75 U metro leurime,, 

'" " ' A ^ h a t o M i i g H PBt» in vendita,. grandioso a^r^timento 
SCIAKPE da. g l i ^ r " ? 'la tìomo dettò Lavalliora^ iioiielie OEAVAlJi) 
Z ^ t '^r^Òm 'eòntoiate-a î do" a pliistrou a p^U^, 
rflOluMlP'/ à\ l i m a e fi) s e t a . ^ • .. ^ , — ^ ^ ^ r — r - r r r r n z z r n z : 

' " " " ' ' " j ^ / j . " ' . 

' ^ A-V-t 

^ ^ ^ a,q^j^^-f3ytmiihTAja3c:TOfcflJSgat 1? 

T^r^^;:;:^^^ 

\ -

^\ i ì 
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